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ALLI SIGNORI 

Maeftri , Profeflbri e Dilettanti tli 
Malica Italiana 

Paolo Manzin 
Salute e Allegrezza. 

ON indignazione eflrema intefi 
leggere certe bislacche Offervazioni 
ftampate in lingua Francefe , colle 
quali pretende f Anonimo Autore ab- 
battere la Mujica Italiana e li fuoi 
pii* celebri Profejfori . Mi venne fino 
«T allora il capriccio di rijpondergli ; 
ma egualmente mancavanmiy e le co- 
gnizioni a ciò necejfarie^ e la perfo- 
na che volejfe ejiendere i miei pen- 
fiteri* Comunicai la mia idea a talu- 
A a no 


Digilized by Googlc 


4 

no di Voi , dalla cut gentilezza rica- 
vai que lumi che mi erano bifogne- 
voli ; mentre un giovane Cherico mìo 
vicino mi ha efibito la fua penna per 
porre in carta i ricevuti fuggerimen- 
ti . Ecco in qual modo è nata quejì 
Operetta , che a Voi confacro . Se ho man- 
cato nel ripetere colla dovuta. efattezza 
al mio Ammanuenfe tutto ciò che mi 
venne fuggerito y afcrivetene la colpa 
alla mia fgt*aj at aggine ; e fe ho in 
piu ^ un luogo ome^o quelle rifleffìo- 
niy che a voi parvero necejfariey Zap- 
piate che una certa delicatezza ri è 
Jlata la caufa , come a bocca mi ri- 
servo 'a pale farvi : intanto alla vofìra 
Protezione e /olita cortefta mi racco- 
mando . 


Sì- 
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signore I 


Venezia li 4. Settembre 1773- ‘ 


o N recherà a voi , eruditiflìmo Si- 
gnóre, leggiera maraviglia che un’uomo 
lozzinale qual io mi fono , abbia ^ l’ ar- 
lire d’ impugnare la penna contro un Fi- 
ofofo del voftro grado. Ceflerà ogni ftu- 
3ore , quando riflettere vogliate alli mi- 
•acoli , che fa fare la fame , p l’ immi- 
lente pericolo di patirla . Voi colle vo- 
!lre famofe Ojferva^ionl [opra la Mufica , 
? la Dan^a in Italia, fate ogni sforzo 
per levarmi quel poco pane , che può 
Daftare al miferabile mio foftentamento , 
ittcrrando qual nuovo Ercole , le Opere 
Muficali Italiane . A tale attentato , tut- 
;o afFannofo, e tremante non veggio al- 
tro riparo, e difefa, che combattere con 
l’arme di cui vi fervite ; e valendomi 
i’ una penna temperata! di mano altrui , 
fare ogni sforzo per foftenere l’interefle, 
A3 e la 
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® la riputazione de’ Teatri , degl’ Impre- 
farj , de’ Mufici , e de’ Ballerini . 

Non ho altro meftiero fopra la Ter- 
ra , che quello, di fervire ne’ Teatri e di 
attendere colla mia diligenza , acciò le 
Opere in Muilca riefcano efeguitc come 
^^ngono concertate . Se mai , non dirò 
per malignità voftra , ma per fciocchez- 
za di chi vi abbadafle, fi venilTè a pro- 
fcriiiere quella lòvraumana invenzione ; 
addio Manzin : egli non- è fallito, ma 
morto . Il mio timore , confelfo il vero , 
non procede dal fuppofto merito delie 
uollre olfer-vazioni eftefe in Lettere , alle 
quali avrò il coraggio di rifpondere , 
benché veneri il voftro Oltramontano fa- 
pere * ma dalla quotidiana efpericnza in 
vedere applaudite » approvate ed accolte 
con.trafporto le più alte beftialità , quan- 
do fi, producano^ come mode Franceli , o 
fi trovino fcritte in quel imponente lin- 
guaggio . 

. Due fono, le fatali' Lettere, che inti- 
mano. la rovina ai Teatri : una intorno 
la Mufica , nella quale , come concorda- 
no 
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no tutti lì Profeffori , Cete molto lont»> 
no dall’ intOKlcrne il pr^io ; la fecon- 
da intorno la I>anza , in cui , fecondo 
la decifione de’ Maeftri fteflì Francefi , 
non fapete nè ^urc i principj . Se ciò è 
vero, polTo anch’ io miferahile verme, nel 
Mondo , mefchiarmi allegramente in <jue- 
fta contefa , (icuro di non correre un de- 
•ftino peggiore del voftro . Mi accingerò 
dunque ad efaminare la prima Lettera , 
•rifervando al mio carilTtmo compare Li- 
gambi il vagliare la feconda intorno al 
Ballo . Vi feguiterò dal principio fino ai 
fine , vi rivederò le buccie per quanto 
potrà permettermelo il mio Italiano , cioè 
fecondo voi , . barbaro intendimento ; e 
m’ ingenerò di rendervi pan per focac- 
cia . c . . .... 

Quella prima Lettera fi finge da voi 
diretta a certo Milord Pembroke . Sup- 
ponete , che l’ Ii^lefe vi faccia alcune ri- 
cerche indegne certamente' di quella pe- 
netratriva Nazione : E. G. perchè Napo. 
•ii , Gettava , e Milano ( pag. 4. ) fujfijla- 
m , mentre Sparta , untene , ‘ e Cartagine 

i A4 non 
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non fujftjìono pih .* Come dar fi pofla ( ibi. ) 
cbe in un fecola pieno ^Armate , Guerre , 
Battaglie^ Combattimenti, P Italia pojfa 
fuffijlere fen^a Truppe nè Soldati j e per 
qual combinandone nella grande rivoluzio- 
ne , che ha cambiato il ftjiema dell uni^ 
verfo , non Jìa rejìata fepolta fotta ' le ro- 
vine deir antico Mondo : Per quale fortu- 
na r Italia fenza commercio , arti , e Na- 
vigazione ( pag. 5 ^ ) abbia potuto fojìenerfi 
nel nuovo Mondo commerciante ec. e come 
il fuo luffa, che F ha sì fpeffo impoveri- 
ta , non F abbia rovinata per fempre : Final- 
mente come avvenuto efler pofla ( ibi. ) 
che certe Repubbliche ancora ejìjìenti flenjì 
fojìenute feguendo le loro antiche majffime , 
quali effendo quelle della loro creazione, 
non potrebbero effer quelle della loro . con- 
fervazione , 

A quelle, non fo fe io dica, eflrem- 
poranee o maliziofe quèftioni che rifpon- 
dete ? Ecco le'- voftre precife efprcflìoni 
( pag. 5 . ) Io non vi dirò una parola di 
quejìo . Perdonate ; quella" è peffima crean- 
za , e indegna d’ un Francefe polito , fem- 
,> pre 
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pre provveduto d’ iperboli , quando fi trat- 
ta di gentilezza . La fcufa , che adduce- 
te di non fo qual timore , e che non 
parlate che per monofillabi dopo che, fle- 
tè in Italia , vaierebbe , quando fi trat- 
tafle di parlare, non di fcrivere’. Nè po- 
tete dire , che vi fiete fatta un’ ^ual leg- 
ge nelle Lettere refponfive , poiché la vo- 
ftra ftefla Lettera , piena zeppa di fuper- 
finità- e di finonimi fmentirebbe la fcu- 
fa . e' vero che foggiungete per dar colo- 
re alla bizzarra rifpofta le feguenti paro- 
le ( pag. 6. ) ^fpetto di ejfsre in Londra 
per slegare la mia lingua . invito <in 
anticipazione a quefta -ceremonia^ perchè 
avrò allora molte cofe a dirvi. GT »/futo-- 
ri ( ammiro la voftra grande modeftia ) 
che hanno pajfato molti anni nel ftlen^io , 
ajfomigliano a que Fiumi ^ che Jìretti per 
gran tempo nel loro letto ^ fi fpandono da 
ogni , lato quando arrivano a rompere t lo» 
ro argini . Oh allora sì che gl’ Ingle- 
fi ne fentirebbero .delle- belle ! Ma cre- 
do che loro rifparmieretc 1’ incomodo 
non efiendo troppo falubre 1’ aria della 

A s Gran 
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Gran Brettagna a certe indifcretc Ci- 
cale. 

Caviamoci la mafchera. Le queflioni 
vengono da voi fùppofte. Perchè propor- 
le, fe non volevate rifpondervi? Senza 
qualche, fine l’uomo non opera. Ma fup- 
pongafì pure come fatto reale ciò che non 
è che invenzione. Permettetemi una con- 
fidenza:. affidatemi T incarico’ di foddisfa- 
re alla curiofìtà del fiippofio amico. So- 
no , è vero, uwno zotico* pur pure feo- 
metterci di rifpondere come farefte voi 
fteffo; onde accordandomi tale permiffio- 
ne, rifparmierefte le %efe del. viaggio. 
Scriverei, dunque a voftro nome cosi 

„ Milord 

y. Le voftre ricerche mi porrebbero ia 
„ confufione fe non ayeffi in me a do- 
vizia le finzioni e i ripi^hi. Un uo- 
,, mo che fà. profeffione di attaccare tut- 
„ to ih genere umano;, non averebbe dif- 
„ ficcdtà di canzwiare un credulo Ibgle- 
fe. Io per altro con un amico delhk 

». vo- 
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„ voftra tempra, adoprerò lo ftile della 
„ femplicità, e finceramente rifpondcrò 
„ come la pcnfo , falve Tempre ile folits 
„ riferv'e d’ un uomo di gran mondo qual 
„ io mi fono. 

„ Napoli , Genova , e Milano fufll^ 
„ flono , nxentre Atene , Sparta , e Car- 
„ taginc non fuffiftono piU : la ragione 
„ è evidente. Mio Nonno è morto, ed 
„ io fon vivo , perchè mio Nonno era 
„ nato tanto tempo prima di me. Effe 
„ Città non farebbero in piedi, fc tut». 
„ ti gli uomini avel&ro > lo flelfo defid&> 
„ rio cltó ho io di vederle diftrutte. L’ 
„ Italia poi fullifte (ed‘;ecco la rifpofta 
„ alla feconda ricerca) in un fecolo pie- 
„ no di Guerre , perchè tra tanti Prin- 
„ cipi , che la lìgnoi*eggiano , v’ hanno 
„ forze baftfmti per impedire ch’ella re» 

fti fepolta fotto .Ie rovine dell- antico 
,, Mondo . Che ■ fe ‘ ioi Ilelfo- vado fpai^en» 
„ do , cche P Italia r non ha di^e ^ mi 
„ rodo poi internamente ^penfando , che 
„ palTo per impdlc»e,<é che non'pòflTo 
,V vedere iiifcuaguinate quelle belle Pt«dvin« 
Ad „ eie , 
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„ eie, da me appunto odiate, perchè un 
„ giorno fignor^giarono i noftri Regni . 

„ Alla terza voftra queftione , rifponde- 
„ rò confolandomi con eflb voi , che gl’ ^ 
„ Inglefi abbiano meffo giudizio . Sin* 

„ ora per invidia verfo i Francefi avete 
„ fpacciato , che le Scienze , e le Arti 
„ ci fono venute dagl’ Italiani . Anch’ io 
fo , come va la faccenda , ma l’ ono- 
„ re delle" Nazioni efige che fi parli di- 
M verfamente . La favella è data per il 
„ bifogno degl’ uomini : dir il falfo , e 
„ dir il vero è per noi uomini di con- 
feguenza cofa indifferente , quando fi. 

„ tratta dell’ interelfe e della fama .. ^ 

„ Non dovete maravigliarvi , fe gl’ avan- 
„ zi dello Arti in Italia coltivate per 
„ l’attenzione de’ Principi attenti in fo- 
„ ftenerle , diano modo a quelle fconfi- 
„ gliate Provincie d’ impoverirà col prò- ^ 
„ fonder i loro tefori alla Francia per 
„ riceverne dei nulla alla moda , lènza 
„ però rovinarli come noi criftianamen- f 

„ te ne avreffimo defiderio,. All’ ultima 
» ricerca, cioè come le Repubbliche an- 
. - » co- 
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cora in Italia efiftenti , fienfi foftenu- 
„ te, feguendo le antiche Leggi, buone 
„ a formarle, non a confervarle ; dirò, 
„ eh’ io pure ho fatta una fimile diman- 
„ da a quelli Italiani ollinati, che alla 
„ propofizione mi rifero in faccia , fen- 
„ za darmi rifpofta . Uno alquanto pih 
„ tollerante, mi dille un giorno . Per 
„ bacco, Monsìi, voi fiete un uomo lin- 
„ golare ! Quando lì ha una fabbrica y 
„ che da tanti Secoli dura , c gloriofa- 
„ mente fi foftiene , farebbe ben pazzo chi 
„ afcoltafle un Architteto , che configliaf- 
^ fe abbattere i di lei vecchi , ma fodi 
„ fondamenti , per follituirne de’ nuovi ed 
„ incerti . Fate limili propedizioni a per- 
„ fone più ignoranti di me , > e vi ,fa- 
„ pranno rifpondere, che quando un Go- 
„ 'Verno s’ allontana' dalle maflime fonda- 
„ mentali fopra<le qualìi è; piantato, egli 
„ corre infallantemente alla decadenza. 

I „ Eccovi foddisfatto. In Londra^' do- 
„ ve fecondo tutte ^ k probabilità non 
„ verrò mai , vi dirò più* fchiettamente 
„ i miei fentimenti , e ci confoleremo 
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„ iofieme' fopra l’ impoffibilitli di veder 
„ adempiute le patriotkhe noftre brame . 
„ Sono con pieno rifpetto 

„ Tutt$ vofìro 

- O . . . 

I 

Sino a quello fegno arriva T efordio 
della voftra Lettera , che tanto ha che 
fare con la materia enunciata nel titolo 
del Libro , quanto i gamberi colla Liu 
na . Ora quello efordio è finalmente ar-% 
rivato al fuo fine. Vi perdonerei quello, 
trapalfo , che un pedante rigorolàmente 
calllgherebbc nel fuò Scolaro , fe ftrava^.^ 
ganze maggiori non s* incontraflèro ! ad 
ogni paflb in ciò. che fegue . Veniamone 
all’ elàme . . , . 

Terminata la mirabile introduzione ve- 
nite a piantare T afiunto del vollro dif- 
corfo, dal. quale, fecondo ogni apparenr^ 
za non vi diftaccherete prima d’ averlo 
intieramente clàuritD (' pag. 6^ ) JVo» 7 ^ 
trattmà ( fono ^ parole voftre ) cj&e dà: alr. 
cune . generali, fopra la. JStJtr 

•r' ca y 
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ca , e la Pan^a m. oocaJtQne Opeva, 
di S/tn Benedetto dur^tnte quefla sAfcen^^ 
fione . 

Soni» con vcm : entrianio dunque in 
niaterià . Principiate a maoteAcr le pro- 
rneffe oflervazioni dal far atriyare efpref- 
fatnente da Londra più Inglefi col folo 
oggetto di vedere il da voi intitolato 
Vafcello d’ Oro , pep, quìndii partire poi 
fubito. In ciò certamente nulla potè oTr- 
fervarfi intorno all’ Opera : paziènza- Ri- 
farcirete il Lettore, ora che; fono parti- 
ti . Ma quale fatalità ! Vi fcordate or*, 
mai r affunto e vi piace condur il Letr 
tore ( pag. 7. fegi ) fino in Egitto:, e a 
Coftantinopoli per onware gl’Jnglefì .cui 
fate dare. una. femplice- occhiata da lungi 
alla m^giore Piramide , ed: alle Mura 
del Serraglio, , per far rivogliere - il Va- 
fcello , e farli ritornare in Inghilterra» 
lènzf* altre ct^nésioni • Quella, è una fi- 
nezza che fate al Milord ivoftro amico, 
canzonando , i fuoi Paefani: però da up.- 
mo accorto fciegliete fubitamente dopo, 
un cccto Milord ’.Cheftffljfifllfd'i per:: farce h? 

• vo- 
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voftre fcufc • e fingete , che v’ abbia detto ^ 
maravigliarfi egli molto come li giovani 
Signori Inglefi non facciano il mefticre dì 
Poftiglioni . Queftc fono erudizioni in- 
comparabili , ma fuori di luogo . Ci' vuol 
pazienza. Ho prefo l’impegno di fegui- 
farvi per tutto il corfo della voflra Let- 
tera; devo ubbidire alla Legge impofta- 
mi , e fofferire • innoltre , che dopo tanti 
deviamenti , rendiate la ragione pei'chè 
gli fpiriti aninaali degl’ Inglefi fieno Tem- 
pre in azione , e perchè l’ organizazione 
nella macchina Britannica abbia un rap- 
porto col moto perpetuo : ragione che 
farebbe ridere ogni principiante in. Fifi- 
ca , non io , pieno di venerazione del 
votoo -Supremo fapere : E quella ragione 
la ponete nella difpofìzione dei medefimi 
fpiriti . Che profondità di dottrina ! Io 
ne fono incantato . • 

' Anche quella partita è faldata : Ora 
parleremo dell’ Opera . Oibò . Bifogna an- 
dar a Firenze ( pag. 8. ) per fapere, che 
.da' quindici anni Milord Cooper fi è 
icordato il Parlamento d’ Inghilterra * poi 

paf- 
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paffar a Napoli per fgridarvi il Conte 
di Filney , che fecondo voi doverebbe 
eflere Svizzero ; poi ritornare in Tofcana 
per fvegliare que’ neghittofi Inglefi , che 
nella Città di Pila • fi trovano da gran 
tempo, fenz' altra occupazione, che quel- 
la d inghiottir C aria . Perchè ( pag. 8. e 
) abitar Paefi innabitabili ?> è meglio 
ejfer morto che vivere con uomini, che 
o^/o , e /! accidia condanna ad ogni forta 
di vi^j • Non fi refpira quando fi vive in 
i^exgp a quefle pajfioni bajfe , ed inquiete , 
che' defilano la ficietà ec. Perdonate , Si- 
gnore , la mia temerità . Ho veduto Pì,- 
.là, e non fo con qual coraggio la chia- 
miate paefe innabitabile . L’ aria , e le 
acque fono fccltiflime ; deliziofo e ferti- 
le il Territorio j la Città, bella, alle- 
gra , e con fabbriche magnifiche . In Pi- 
fa hawi un’ Univerfità , che pel valore 
de’ Profeflbri , e pe’. grand’ Uomini , che 
ne fortirono, non ha invidia a qualfìvo- 
glia altra d’ Europa’. Dove fono i vizj , 
e le pafiioni baife, che defolano la focie- 
.tà ? Credo che fognaftc , fcrivendo così . 

Che 
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Che fe mi dite , che le V(^rè declama- 
zioni, firivoi^ooo contro Fireiae, e Na- 
poli, tanto peggio. Quelle fono ^e Rea- 
li Cittlt , che fecero fem^ure la delizia dell* 
Europa , come fanno 1* ammirazione d’ 
ogni Forediero , che non abbia un ge- 
nio nemico di tutto ciò eh’ è fuperiorc 
alla fua capacità. 

Bel piacere farebbe, fe non foffi Ran- 
co per tanti viagg; il feguirvi di nuovo 
in Inghilterra per imparare nel Villaggio 
di Kinfìgton la recondita verità ( pag. 57 . ) 
Che gP uomini fono da. per tutto gP ijìef 
fi , e che h. foY7»a dì ^ 

P afiuccio dvue fi confervano le pajjioni. 
Quello ultimo penfiero peregrino , fublt- 
«le , c nuovo mi, ha forprefo altamente. 
■Sino a quell’ ora fcioccamentè ho credu- 
to, che le palloni folfero le Madri de’ 
vizj. Voi mi avvertite del mio errore, 
e ve ne fono tenuto .' In fomma noi perv 
ione volgari , ed igneà-anti dovreffimo leg- 
gere le Opere degl’ Uomini grandi , per 
ufeire dal golfo deU’ ignoranza . 

Per erudire anche maggiormente chi 
. • • ha 
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Ha pazUnaa di feguitarvi , mi traducete 
ij3 Francia per farmi fapere ,, che il. 
ca di RQcbefQucault ha fcritto un .Libro, 
che nofl Ctonpi^n» che una majfima ^ ma 
qupfla tnajpma. h abbraccia tutte ( pag.l o.) 
cioè, che r aipior pmpxio è H mobiie 4 * 
tutte te anioni detl* Uomo . If yoftro Duca 
poteva rifparmiarfi quefta fatica «.Ogni be- 
ftia. la là , poiché la cfeguifce appunti- 
no. V’immergete poi in penfieri , Metar 
fifico-poUtico-morali dite di aver pefatj 
gli Scetftri , le- Corone y la Gloria , I4 Far 
ma. per ifcoprire il grande . arcano . che 
gl’ uomini fproveduti di tali i beni non pa^ 
jono pefar un oncia y E ne deducete , che 
non porta la pena di gravitare /opra la 
terra., per .trovare ri pocoi pefo nel genere 
umano . Quando è, così , potete morire 
quando volete j che nulla di meglio farà ; 
e tutto ciò a propofito della Mufica , della 
Danza , e dell’ Opera di San Benedetto . 

.Qui, immerfo nella Filofofia, vi tro- 
vo lodevole di non curare i voftri Letto- 
ri , i quali attendono impazienti , che vi 
rivogliate finalmente al voftro aflimto . 

Im- 
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Imperocché prima dì foddisfare alla Iot» 
vana" curiofità , volete effer giovevole al 
Mondo con caratterizzare i popoli della 
terra , acciò vengano conofciuti , onde 
non abbia luogo T inganno. 11 primo Af* 
forifmo che ci dettate lì è , che ficcome fi 
mi fura la Terra dalP alte^ji^ del Sole, fi 
potrebbe- calcolare la malvagità degl* Uo- 
mini dai gradi del fapere ( pag. II.). Il 
paragone è affatto nuovo , c cammina a 
quattro piedi j Mi difpiace però che qual- 
che maligno potrebbe trarne una confe- 
guenza non molto vantaggiofa per voi , 
che liete così pieno di fapere, che anche 
fuori di tempo- ‘ e propofito trafpira in 
ogni voftro penfiero , e detto : ma ogni 
regola patifee la fua eccezione . Seguitate 
poi maeftrevolmente dicendo, che trove- 
rete in un paefe freddo ,- e fiorile Uomini 
fciokt , finceri , buoni ec. Ne paefi Meri- 
dionali pieni ^ arti ^ e di cognizioni ec. 
Vi vedrete Uomini pieni di fpirito, accor- 
ti , e furbi , ebe v inganneranno dalla mat- 
tina alla fera . Dunque fecondo la voftia 
decifione , gl’ Italiani faranno efenti da ta- 
li 
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li difetti, perchè anticipatamente li ave- 
' tè defiìniti ( pag. 4. e feg. ) per Uomini 
privi d’ Arti, e di cognizioni;. Di que- 
llo vantaggio , che innavedutamente loro 
fate', per voglia di cicalare , e dire ciò eh’ è , 
e ciò che non è, vi faccio- a nome della 
' Nazione i' dovuti ringraziamenti . Rcfta la 
foia difficoltà dell’altezza del Sole ; ma 
chi fa i Vali , può romperli . La voftra 
tefta nata per i fiftemi, fàprà^ far. grazia 
all’ Italia anche in quello punto. 

Per vieppiù • confermarci ,' che lo fpl- 
rito è il piìt infelice dono < della natura y 
dite- ( pag. 12.) fatta, prima 4 a .dillinzio- 
- ne dello fpiritOi^ dalla ^ragione , dite, re- 
plico, che là' natura nqnèfana per tan^ 
ti ■ talènti . ConfelTo il vero : - io non in- 
tendo , come , la natura pu»ò mai don^e 
ciò che non può combinarfi con lei . La 
mia mente grolTolana è incapace, di com- 
prendere quello miftero . Aggiungete , che 
fatta la dovuta attenzione , '7?. troverà , che 
lo Jpirito ha guajlato tutto. Anche que- 
lla propofizione - mi è nuova’ : reC imma- 
ginavo che dalla cupidigia nafcelfe, il 
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diforditie * di che non T intelletto , mi 
la Voltmfà può efferc in colpa * e che lo 
fpicito piuttofto quando non fu uno fpi< 
rito falfo , efler poiTa di grande ajuto all' 
uonió, per foftenerTi nel retto cammino. 
Pretendete che la Storia pofla eflere una 
prova ficura della voltra afferzione , ed 
intimate al Lettore di fare la difcujjio» 
ne degl’ annali detta tétta , giudici mi^ 
glìon dei ' Libri . tó cedo al fatto , ed 
accordo tutto, ma vorrei, che mi dice- 
fte, dóve fi trovino quefti Annali, quan- 
do non fono nei Libri . 

' Non vi badava avermi condotto a gi^ 
rate ' per gran parte dell’ Europa , ora vo- 
lete farmi fcorrere tutti gl’ Annali della 
Terrà . La proporzione mi farebbe in- 
norridire* ma fupponendo, che per tale 
ftrada arriverete una vòlta à parlare delP 
Opera di San Benedetto, ed al procedo, 
e fentenza della' Mufìca , e de’ Balli in 
Italia , mi foiftefrò colla pazienza adope- 
rata fin’ ora , e‘ che già cominciava a 
mancare . Perchè poi fono alquanto fa- 
zio di digrel&oni, fuppongo, che lo fa? 
‘ ran- 
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ranno ugualmente i Leggitori di quella 
mia Cicalata , e che mi avcranno ob- 
bligazione, fe facendo loro parte di al- 
cune ,propolìzioni , tralafcierò le inutili 
voftre declamazioni tante volte dai .pe- 
danti ripetute , per regalatli d’ una fola . 

►V Voi dunque ci infegnate ( pag. 1.3. ) 
che quando i Romani e t Greci vollero 
avere delle *^ccademie , e mettere pfes^zp 
alf eloquenza , e al fapere , non v ebbe 
pih probità fu la Terra ' che la fortuna è 
la facilità di acqui flare : che le Leggi 
( pag. 14.) ^0** fato pih che uri ombra di ^ 
quella^ giuftizta<t che^ la natura ha dettato 
ai primi Governi .* che quando un uomo è 
dotato di fpìrito , è troppo, debole per re* 
fijiere alle ^ donne che non h pile niente 
di facro fopra la Terrai che li Scettri fo* 
no /pezzati , le Corone ealpefìate e che ; la 
voluttà è afeefa in Trono ' che la pohticA 
perde i fuoi diritti : che il delitto, paffa 
fino tra le Veflali, e che il migliore Go* 
verno politico non è che una rapina » 
Quelle belUffime cognizioni . ^ di cui , ci 
fate un graziofo dono, benché l^nò fuor 
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di nicchio , e di ^ tempo , meritano qual< 
che prova : Ma voi che a titolo del vo- 
ftro merito, non fiete in debito di dar- 
ne alcuna , foftituite in luogo di prova 
la feguente declamazione , dopo la . qua- 
le , come legittima confeguenza i vi tro- 
vate alle Porte del Teatro di San Bene- 
detto . ' - 

' *Aiene sì faggia per la fua cqflitu^la- 
ne , prima che P eloquenza P avejfe' fatta 
degenerare y jftene , che aveva dato le fue 
Leggi al pik faggio governo del Mondo 
( fuppongo che vogliate dire a fe ftefla , 
ed allora il penfiero diventa brillantiffi- 
mo:) mÀliene,'. che nella fua fondanone ave~ 
va temuto la voluttà pik che le armi de 
fuoi nemici \ fi gloria ^- aver nel fuo fe- 
no il pik celebre Seminario, di Cortigiane , 
che la voluttà abbia eretto Roma ( e for- 
fè è quello il faggio governo cui preten- 
dete aver Atene dato le fue Leggi ) fi 
perde per la medefima corruzione .* la fua 
innocenza x’ è confervata' fino al momen- 
to che. le %/4rti fi fiabilirono . Le Impe- 
ratrici defolano il Mondo» I mofiri conta- 
i... mi- 
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minano il letto di' Padroni della Terra . 
(//’ Imperatori fono [cannati di mano della 
voluttà , </* onde fono nate maggiori rivo- 
luoijoni di quelle , che hanno fottomeffo tut- 
to il globo alle leggi d un uomo fola . Ev- 
viva r Eloquenza. Io non ho rietto, che 
poche Storie * mi rifchierei però a dire, 
che una fantafìa rifcaldata fa cambiare la 
faccia a tutte le cofe . Quando Atene 
fioriva nelle Arti , le Leggi fi follcne- 
vano* e benché vi fi trovalTero una Tai- 
de , un* Afpafia , di cui forfè vi formate 
un* idea ingiufia , nudriva nel feno un 
Socrate con una infinità di fublimi Fi- 
lofofi, un Alcibiade con una fchiera de* 
pih celebri Capitani- Se Roma ebbe de* 
Tiranni, ebbe in maggior nùmero Impe- 
ratori , che onorarono il_ Trono . Le Ar- 
ti in ciò non ebbero nè merito-, nè- de- 
merito. La difgrazia. di cadere in mano 
di Sovrani brutali, produfic la in&licità 
di Roma , come ' alla foitima d* eflère go- 
vernata da ottimi Principi , deve aferiverfi 
la di lei felicità . Sotto . gl* uni , e fotto 
gl’ altri , fiorirono le Arti , ei le.Scien- 
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zc. Se perirono le due. Repubbliche, ’cib 
provenne dalle eforbitanti ricchezze de* 
Cittadini ricchezze accumulate collo fpo- 
glio delle Provincie; non. per colpa del- 
le Arti , che fi efercitavano tra le mu- 
ra di Atene , e di Roma . 

Già fiamo al Teatro., Prima però d* 
entrarvi , mi fia.permeflb farvi ricorda^ 
re , .che nel principio della Lettera vi 
Rapivate come l’ Italia, la quale non ha 
lèguito il progrejfo delle <Arti (pag.;^4. ) , 
abbia potuto fofienerfi , non i^afi 

rovinata per Tempre; dite poi ( pag.t Ia.) 
che in mezzo alle Arti , e per ■ confe» 
guenza li.Pacfi , che non fono 1* Italia i 
credete trovarvi in me^e alla corrut^otKf 
circondato da Uomini pieni di fpirito , , ma 
furbi y. che •ò inganneranno dalla ^ rnàttinoi 
alla fera. Compatirete dunque me pure, 
fie adottando le mirabili feoperte d* un! 
uoirio , che ha caffo -tufto f ifniverfo { pag# 
} e che h0 viaggiato in tutti gli Stati' 
dica, io piire. mi 'ftupifco,. Ietta la 
voftra declamazione, come còdelli' voftri 
fcoD%liàti^> Paefi •, don fieno per anch^ 

/c- 
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fepoiti pitto le del mondo antico ^ 

p«r. fervirmi della voftra frafe . Voi al- 
tri Frandii , diceva un Turco , parlate 
caldo, e freddo come vi t(M’na . Entria- 
mo in Teatro . 

Riconofcete da voi ilelTo , che troppo 
vi liete allontanato dal voftro foggetto : 
Già fé n’ erano da gran tempo accorti i 
voftri Lettori , e molto pili io , che ho 
dovuto per 'impano .n^uitarvi in tutti 
■li vdlri traviamenti , evilìoni. Crafen- 
tirò con piac^e la voftra opinione in- 
torno all’ Opera . V Opera ( fono voftre 
parole ) thè qui fi' rapprefenta (pag.id. ) 
è ' r tengono . La compojì^one è di un 
Maefiro Napolitano ^ ciò che [appone y che 
fia motte firepitefa , Vi avrei defiderato 
meno notcy e piìt èfprejfione . Voi defide- 
tate gran cofe,.ma'non fapcte che cola 
dèiìderiate Giacché fiamo in una materia 
di cui ho llifticiente tintura,, mi voglio 
provare a diihoftrarvi chiaram«ite , che 
dèlia' Mufica , e de’rProfdfori averefte fatto 
prudentemente a non parlsu-ne giammai 
Voi Sig.vmió) fiete in oròre. LaMufìca 
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di •^nfoJjS , uotno che beii meritava & 
eflèr nominato , - ha efprèflione , quanta 
ne può avere altra mai . Egli fcrivc con 
chiarezza, c con metock) * c lè.iachia» 
mate ftrepitofa , quello è. un vero fegno 
del buon animo voftro verfo quella. ^pi* 
ritofa Nazione , tanto benemerita^ di queft^ 
Arte Mi par capirne la - cauià che ptìp 
prudenza taccio : andiamo avanti . Io non 
vi dirò niente ( ibi . ) degl ^Attori : fono 
in fi fcarfó numero fopra queflo Teatro I 
che non vale la pena il parlarne . Farmi 
appunto per effer pochi. , che ne dove* 
vate parlare, perchè almeno averefte fchi-<f 
vato d’ annojarc con troppi fallì giiidizj In 
Francia j feguite j P Opera è ,una grande. 
Repubblica che ùft Principe pofiiccio con^ 
dùce con .ttn bajlone alla ' mano . Con c una 
nota in fondo di pagina ci avvertite, che 
quello ballone è quello del Maellro del* 
la Mufica , che marca la' battuta 
ringrazio della hotizia , che certamente 
arriva nuova in Italia, non ufa a fimi* 
lì’ fmorfie. In Italia y foggiungete,-d un 
picciolo flato Monarchico diretto da '' un 
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fanirano All Teatro \ che ebìamaji.tl prit 
mo Uomo £\ feliciffimo il peniìerp per 
caratterizzare i due Teatri , Chi jregge 
col- badane, è capo di -i Repubblica , .chi 
cai^ la; itia parte m^lió degl’, altri w b. 
Monarca:,,voi io dite,.rarà c<l»; maite'' 
ino che ridano gl’ Italiani a quedo vo* 
ftro bizzarro paragone . A che propofitd 
poi ’ aggiungete die il primo Virtuofo è. 
h' tuttÀ.if un Uomo ì Tutti fanno, cofa 
fono li Mufici , aè v’era bift^no. di mo- 
ftrare- il .voftro difprezzo a perfone tan- 
te volte da v<» corteggiate, e che loro 
rìnfecciate un difetto fuor di tempo , del 
quale non fono in colpa . . . < 

3mcbè pag. 17 .) non vaglia .la >ptm 
ma di parlare i degl' tAitori y voi. però per 
pura cortefia foggiungctc , che la Macca- 
fini .dice, le Arh , Venani^o. It' canta , 
Vorrei Capere , che oofa , intendiate quan? 
do offerito , che . U ^(scadni. dice le 
Arie,: forfè „che le recitava in luogo. di< 
cantarle? che le cantava per ptetà ? che 
le, ùalafciavai? che, non J fi fentiva.per 
mancanza di voce?» Che Je recitaffc,.nò8 
B 3 pò- 
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potete affeniùHo * che le ^ caataCe . per 
jonctì , e con poca voce> era finnpre un 
cantare; fe tralafciava , ncn. It dicé- 
TB'.^EUa è donna capace quanto oltia 
mai f'iuh .eapifco ceda pretendiaté <tà*e; 
k pur nem foffe uno di ^lei gt> 

ttochi 'di parok Tuoti di Tenia , di coi 
jRete sì abbondantemente proviiio . 
nan^o la 'Canta . Spiegatevi y le cantava 
bene,*' a male ì Quando 'fi* dà un* infor* 
jtnaaióne' , biiè^na* dark fenza equivoca» 
Voi che liete tanto facile* in definire'» 
perchè fopra Venanzio' tante riferve?, E' 
vero,' ch*<^li non è Mulico, che paghi 
venti miferabili Zecchini ,<* come Ìu:.'|)iro^ 
pollo '• ad 'un ballerino >' Francefe per ' dir- 
ne ' bène in un libro cattivo : ma un prò- 
f^ore' qùal ' è y meritava bene , • die 
gli facefle gìuflizia feaza caricatura . ' 
altri »Aittorì Jono'nmtri , , panno omJìJì- 
varji comà Statuò y che ■ aprono'^ ìd^éocca 
à’ fuonà-^ di. titillino , 4 M cui potttéhiji 
far fedina , fe non fi •^dovejfe rapprajenta» 
ra r Opera . Quella maniera di dar rek- 
zione è fublime : ogn* uno , che non fa 

che 
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che 4ire , o che non è capace di Igiud» 
care,»paò £ur altrettanto. Nei Teatri db' 
Mttjica tutte s* aggira - fopra due Perfu* 
naggi y e quatuia iquefii ^ fino f òuomiy 

fi efeguifccxT Opera fem^ ,%/fttori ' . , 0>n^ 
viea confeffarc , che . per iormar i vtn . pen- 
fiero cosà brillante « bifognai imiv eflkr 
nato nella mi/erabile Italia , aver 

eerfi tutto ^Univerfi j e. (T>aVer JludiaÈt 
tutte le Na teloni, dèi Mondo . Se avelie * 
non dico perizia, ma, qualche tintuni de* 
Teatri di MuTica, non affermerete che 
tutto gira fu due perfone . Informatevi 
to* Maetri più illuminati , fe pur vcù 
che tutti li giudicate,' credete , che qùaJ* 
«heduno ne polfa iàper più di voi cjd 
intenderete quanto colla ai medefuni’^il 
contentare il Pubblico :c nelle partii , y-m ^ 
nell’intiero. Che fe dite che .agl’ altri 
non fi -abbada, rifponderò, che nel gitt^ 
dizio : da voi dato della- MaccariniV e di 
Venanzio , voi ne' pur badate alle 
me parti . . Povera' Mufica , ' fe tutti gl' 
uomini, avetèro il. votro fenfoh 
vv Quette Jono tutte le notizie* che da* 
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tc dell* Opera' di San Benedetto ’r pèP 
«ver le quali avete fatto girar i Lettor 
ri par mezza la ferra , e per tutti i fi- 
Bemi fcientifici , moiali , politici , meta<> 
lyici ) -fifici , agronomici . Il Monte ha 
finalmente ' partorito . I foli uomini gran- 
di trattano ’ le piccole < c<^e con raggiri 
di tanto ‘pefo. Solo di là da’ Monti, o 
ft piè de’ Monti nafeono fpiriti cosi ec- 
cellenti . La povera Italia priva di que- 
fti fublimi ■ talenti , deve cedere finalnien- 
te la" palma alle Nazicmi , da eifa.altré 
volte trattate col nome di barbare . Vie* 
ne il tempo per tutti , e bene le fta per 
la fuperbia degl’ anticki Italiani , che. ven- 
gano umiliati i prefenti igncM^ti fum 
figli ^..Ma a parte le nenie : mi viene 
, fofpetto , ed • è , che abbiate prefo 1* 
Opera di San Benedetto come un prete- 
fto, per criticare i Profeflbri, e li Mae- 
fìri che non v* ebbero ^ parte alcuna * ’LSi 
cofa jè! certamente co^ : tocch^à a me 
£eguirvi‘ nella nuova carriera. . 

Per introdurvi principiate con quefte 
parole , Io. non affijlo mai ( pag. 1 7 . ) ad 

«tt* 
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$m Opera Italìma per la prima volta ^ eìm 
non mi ritorni a memoria la famofa di fpm 
ta infsrta nel .hofiro: Jeeoloi\fopra h 
ca\y che, hà fatt^ tefnte rimme y .^aaniir 
ne fa la Ì4f*jica ijhffa , i Cb^ parlar»' ekk 
gante ! Qual grazia > ha mai,: il ccmfrónto 
di quefti rumori 1 Ma udiamo- qual & 
Ja q^teftionev' F» impiegato { pag..i 7 . «■ 
Icg. ) ttttto. h. /pinta, per fapere fe la 
fica Francefe fia migliora delP Italianay 
cioè fe.< debba pr^fetìrfi ' un modo alP altro i 
*^erei defiderato\ che fi foffe, agitata, una 
quejiione pia generale y e piìt importante ^ 
•cioè fe Ip bdvfica. con la fua influente pofi 
fa cmtribairf aìP ordine pubblico poiché fé 
pon è buona a ' mente y-j converrebbe, àbban» 
donarla'^ ma fe al contrario può 'ejfer mi*- 
ky farebbe tempo di pérfe^ionarld . . , 

. Non poflb negare ; che non feppi tratti 
tenere le ■ rifa , leggendo .. quale fofle la 
que/Hone tanto .da voi fuhiimata. JUtrò 
che uomim- privi di. Cmfo. annonico- po- 
trebbero fare un Itale ’ confronto t e fe 
pur ci fu chi ,ibftencr potelTe che la Mu- 
Francefe foffe da paragonarli , nr^ 
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che prefenrfi all’ Minna j-queftt certamen» 
i« dovette efiere qualche fanatico Nazio» 
«al© ’, 9 qnakhe vpovero Pntfelfore , • che 
difènder voleffe il»' prcq)rio interefle \ fo* 
ftenendo' on partito- d^etaitoj e ' difpez* 
zando’ ciò che pcr^ vedrà medefimà com 
feihone ( pag<- 3 i>) venne abbracciato da 
tutt^^lc nazioni Europee. Voi poi avre* 
fte vohitó, che fc fofle • agitata ina’ altra 
quedioae, per venire alla \ gran featenza'» 
che 'diede Omar -fojH» ' fe Biblioteca d* 
Aleffandria , ia vigor, della quak periro- 
no k migliori produzioni dello fpirìto 
umano. Meno feroce però di quel bar- 
baro .'Monarca Maomettano > ammettete 
un’ alternativa ; e dicendo che farebbe 
tempo di perfezionare la Mufìca^ volete 
far credere > che le voftre fapienti OfTer- 
vaziohi apriranno la flrada' alH 2khnti 
dèi '.pubblico bene per concorrere al lo- 
devole difegno . 'Mi refta fbpra dò a &t^ 
vi una ricerca^ , ed è ^ quak analogia 
pofla pafifare fira la Mufiea ^ e 1’ ordine 
pubblico') che credo voler fignificare uà 
regolato governo delle Società politiche - 
— ^ i. An- 
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i.'i Andianù>' avanti . • Alla pagina ’ Ì 8. é 
iftruite, che fecondo- i difenfiri di ''^uejìf> 
i/frte, i popoli', che amano la Mt/ka \fo^ 
no pik dolci , e fociabtli. di quelli .,- M 
non P apptexxano\ '.gitante ‘"aPtre belle- m 
fe i che fanno ctederg^. che gli Rendei,^ IhiJk; 
* ■facchini pojfano’ effere tanto utili algen^ 
re umano, quanto ali ’ Sacrati , li Seneca ^ 
gli"Erdfini.^ Agghlngete , cheril puitm 
contrario foJHene >ohe'la Mufica fHervd>'P 
*Anima ( qùèfta' è -la' prima volta che- im^ 
paro pi che >l’ anima al^hia' nervi )'' ch*-b ani 
arte i corruttrice che non produce 'che •vi- 
t^,’Obe)le -Uaxio*ti> tantanti' fono le^^pih 
Malvagie cìj'ìt ptit •virtuofè Colui ’f'-éhé 
fu cantare -meno tÀrtette • ' Ecco * verìficafò 
il mio fofpetto'l' Voi- p«|r '• sbbattefe ' la 
itóftra^ Mufica fate dire allio fuoit amafoi 
ri ^elle ftravaganze j- che non fonò proJ 
prie che di voi folo . ; Nulla - hanno <8 
comune i. Eilofofi coi iMufid prtmi 
formano uomo, i< fecondi lo^dilettaho^ 
e fo addokìfcono ; ^ ed al' più poiTdnO 
fervir di meizani ai ‘Filòfófi per dlfpoic 
re gl* animi' V foguitare* lè -lorò d6ttri<i 
^ B d ne. 
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he £' po! fmgolare 1 *' accoppiamento dt 
Socrate, e di Seneca con Erafmo . Rif- 
chieréi dire , che gl’ impugnatori della 
Mufìca vanno con voi fuor di cammi» 
no . La MuGca .è un* Arte corruttrice ? 
C05I non dicevano Socrate , Platone , 
Pitagora ; cosi non penfate voi fteflb 
( pag. 46,) tanto piamente innamorato del 
canto Gregoriano. Potevate al pivi dire, 
eh’ è un’ Arte corrotta , non un’ Arte 
corruttrice'. Se Is Nazioni Cantanti fo- 
no le ipiìi malvagie , ' che .diremo de* 
Francefi , che cantano femtpre , o -.foli, 
o in compagnia , in. Arada , in cafa , in 
Chielia ', e a n^n&.? . Se chi fa meno 
Arie è pii» vìrtuofo, i .Francefi , preffix 
come c’inl^naAe , 1 ’ Ariette a 
fatica furono introdotte faranno il po- 
jpolo piìi virtuofo d’ Europa . V€)glia, a 
non voglia fiete nella rete. 

La Miéjlca foggiungete ( pa^ ) 
^ dìfeefa dal Tèatro, y ed ha guadagnata 
tutte te elaffi / e qui vi fate Acada a 
raccontare alcune fole, funili a quelle che 
recitano le vecchiarelle a’ Bambini. Bue^ 
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• tre facete ban»o ‘ fatto fortuna per que* 

fia arietta : i ... 

» ' ^ 
Se tutti i mali miei 

Jo ti potejjfi ' dir f ’ ' - ' ^ 

Divider ti farti " ^ ' 

Per' tenerex^a il cor. 

* w . . ► .... 

Ef finito il teinpo di. piantare fimili 
carote . Altro ^cl vuole 'al‘ prefente che 
un* arietta per far fortuna ! Ma già fiamo 
• d* accordo, benché non ugualmente fmee- 
n. Affefite che ogni. Dama Italiana (ibi. ) 
nel ricevere la jvtijtia . ef. un 'giovane Cava- 
fiere i dopa £ aver, fattp pompa de fuoi 
ver^i'y paffa ai clavicembalo y dove .canta 
mf arietta y per finir' di. renderfi amabile . 
Io- che.' fonò. Italiano,: e., che pretendo,' di 
aver ingreffo ia pili C^e che vói , ben- 
ché plebeo , tutt- altro .ci,, vedo, che eia» 
vicembali * j anzi I fa le .dilh .pofibnoi con- 
tarli quelle che fanno cantare inilemé, e 
Tuonare . Fende avete volato parlare di 
qualche avventuriera, o virtuofa^^ ed in 
qu^lo' esda ne faprcte ^pih ,di ine , . rade 
non fo contradirvi . D’ un* altra noveliètta 
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ci regalate^ ^ è che''una:Dama non. am» 
mife un Cavaliere al fuo fervigio , per- 
chè non fapeva la Mufica: e licenziollo 
con quelle parole .* andate (pag. ao. ) ad 
impararla, e pòi venite a ' ritrovarmi . Fa 
ftrada a quella novelluccia l’ innappellabile 
vollra fentènza : fa ^ uopo conofcere il 
Burdnelio'. ' e. Codelupi per ejfere amràejfo 
tuia le eleganti. ( pag. I p. ) ■ Non ho mai 
potuto faperé ! chi fìa .«quellof Codekpii) 
per quante . int^ogaziocii rabbia ! io fkts 
alli primi ProfelTori. Nella, di Sicoltà di 
conofcere quello eccellente -Maellro , . che 
tale deve ^ere, .quando lo mettete del 
pari col Buranello -, dhraiteranno pii», pre» 
ziole , e -ihacc^ibili le voftre eleganti . Fi* 
nalmente per far t conofcere! che la*. Mufi* 
ca non’ fa piìi colpo , n motivo' ( pag^ ^5 . ) 
che li ’fenfi ne r. fono' tn^po afTudatti ^ 
dite in: di^edoiza., e per preparativo a 
quefia vo^ra : afièczione i che potete cita- 
re ( pag; un Zerbinotto ’ che farebbe 

morto d^i-hmgo riempo fe la ’ feguente ariete 
ta ,nort igF aveffe [fatvala la vita von 

,1 ... c! 
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che nel dtrtt adite , 
Cara y mortr mt jento ec. 


I f -id 

I; 0-. j 


• Giacché ^Signore ^udlo. feiice .''>iìi(»!là{e 
è. di .vcdh^ cónofccnza, farete 
faggio vai Pubblico.^, pre^ndolo fpiegai^^ 
ic il miracolo^, è nato dalla > Mufìca 
dalle parole; poiché la vollra [»*c^rizto^ 
iw ' ’dÌM^hta c^nivoca V/ C3ie fir P eflfèltto %la 
prodotto'dallc'parole» écHne xper^ vc^ro 
onore ' vegliò .fperarlo^ £ùrete &Ì¥o < da 
una aperta contraddizioàe i i ^ r’ 

Che pena vi dh inai , o < qua! difea» 
pito vi torna che in .quefta Città Come 
nelle altre» i eieohi :eregaifcano corti con> 
certi Midìcali » ' appièfi ^oi folo ; benefizio 
dell’ OTCCchio . Rifponderete » . chef fctal, voli 
ta bifogna divertir il Lettore eoa qual> 
che feberzo , fenza mancare - a!, primo ogt 
getto- di o0endere. qualche. > perfona . u Ini^ 
&tti avrebbe mai creduto, un gran Signor 
Rufib di entrare, in queft’i Opera'', •& di 
ciechi, che girano ^ per la '(bada non glie^ 
ne. aveflero jarocurato l’ ingreflb ? ^oiiin*- 
trodotto cortan;Lente v avete > nel (. vòft^o, li» 

hro 
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bro i ci'echi per podo in ridicolo * cd 
ecco il come . lì Conte di B ••• (pag.2i.) 
RujfOf e per confeguen^à grande amatore 
della Muficà. Italiana nel Jud foggiomo 
in Fettexia i '.auev^. a fi*o > ftipendia . fei di 
qne/fi Mujici’, - ed altrettante Donne i'<^che 
cantavano,' e.Juonavano ogni giorno il juio» 
lino nella fua\antiéamera per ajutario' a 
fàrc ia digefiionè 'del pranzo ^ de guali’ì^. 
onorario era regolatq armexgp Rnblo., per 
ciafchednnoyalla femmana> L* aiiedotQ. b 
graziofo; ma (bufatemi', tanta precifione 
nel racconto mi (a 'fofpettare elTere par< 
to d’ una mente .'leggiera , e nemica d’una 
Nazióne , che nelle" Scienze , nell* Arti , 
nella polizia, nel valore non cede à qua» 
lunque altra. -• w. j, 

A propofito ' de* Rufli (pag* 21.) vi 
rlfowióiede’Givri e òe Romani ^ alli qua- 
li'//. noflra fealo ' fcioccamente , • a ' . vofteo 
ciederè guanda ih.mateoàa 

di Idufica.Mieff bifognava . rìportarfi che a 
noi ì Soggiùngete '( p^. 22.} che F anti-* 
c bit il fi è ingannata intorno alla > Mgfica. 
ti,,, poiché lanne .atarebbc: potuta eonojam 

j:-: ~~ il 
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U cammino digli /piriti animali ^ qud Me/»- 
/aggiri- dii gùfto^ quille feminelle deW 
anima f ella (cioè rahtichità) che igno- 
ra’ùa la circolazione, detifangue? Qii'.po* 
trebbe trattenerfi ad tin fimile difcorfo? 
Perchè Quintiliano non fapcva affinare 
il mecanifmo della lingua nell’ annunzia» 
re i fentimenti dell’ anima , i fuoi precèt- 
ti d’eloquenza faranno falfi, e beftie fa- 
remo noi , che li feguitiamo ! A chi ra- 
giona in tal modo , e fporca la carta di 
concetti sì ftranì , credendo farli merito 
d’ eccelfe menti preflb le Nazioni foreftie- 
re, perdonate il coraggio, io non do al- 
tra rilpolla , che ridere , ridere , e poi ri- 
der!. , , 

Piti cibante vi dimoftrate feguìtimdo H 
voftro aflunto ; e per far credere ( pag. az. ) 
che gV tdlntichi fojfero que ^ Baggiani ^ che 
credevano /entire ciò che .non /entivano, 
che camminavano a tentonne ^nella natura ^ 
e chi fpejfo erravano y date per^^prova , che 
tutti que^ Bilo/ofi /labilivano le loro, Leg- 
gi ( Muficali ) vibrat^tone del P aria ^ 

i la impuljìone , cbe » fuoul e/leriori /an- 
no 


t$ó foprs i JtnJi y a mtfitra cbe^ fono pii 
grandi^ o piU modelati j fai fa confeguen* 
tratta da un falfo prmdpto, A me 
pare pih tofto , che voi traviate iholto , 
no» effi . Qianto dke deUe vibrafoni Idh 
moftra che -parliate' de’ fuobi . La Mui^ 
ca fuppone 'i fuoni , nè tratta che di com» 
binarli infìeme per formarne l’ armonia t 
e f per ' ciò ~ ottenere gf antichi Filofofì , 
principiando* da Pitagora, non, a tenton- 
iie^'e da bablmini'', cxMnefiam nói, cer* 
carcHxo gl’ accordi, e le proporzioni ,"f©» 
■condo le l^i’ della pih fiiblime AritmÀ 
cica Nefliino . vi n^herà che un faoilo 
Tempre i benché « pih‘ -gagfiardo , o 

dimeflb, pofla colf alfuefazicme rendere T 
òrecchio, è l’ anina indifferente ; ma ad 
una''cond>inazione armonica, che nel fc^ 
getto porti novità ,■ l’ anima non refifte’ j 
ed è fempre molla o all’ ammirazione, 
a al piacere,' © ad aBabi' inlìeme: parlo 
per altro d’ un* anima' che non lìa (lupi, 
da , o che non = fia immerfa in quel mo- 
mento in qualche violenta paffione. 

■ '•Superflui dunque affatto fono gl’efèmi 

pj 
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dii quella Città ..di iFiàndn 

(pag» ft}«) afiediata da' Luigi XIV., i 
di cui Gàttai^i a* erano afiue&tti ' allo 
ftrapito dclk';èDinbe : .deli’ anìrno. del .gran 
Ccmdè>> che neJ.maggior calore d’iin’azior 
ne .tUBMxhttoGk attendeva a£u*i pih 
complicati : dell’ armonia delle balle di 
Carlo XIL : della Muiìca guerriera del Re 
ià Pruffia ; Queiie voftre '.^crudmooi per 
ora reftéranno tutte a* vddro ctmtov.jioa 
eflèndoi buone .a mullah come oiTatto inu- 
tili,' edi'tefìemporanee alla materia di-. cui 
fi tratta. La Mufica verfa fopra. gP ao> 
cmdi , non fopra .il £dono . Quèfto è pro- 
dotto^ dalla natura, queUi veógono cerca- 
ti>». « v'coiidnimti'.daU’ aìrfje:u^ '. r. _ - 

E’ vero, che .r. ufo. delfe cofe le fii 
Icemare di pregio , é che la firequenza 
della Mufica .è Ja ca^kme., eh’ dia non 
fa quegl’, effetti forprendenti chei.ii 1^* 
gono negl’ antichi Autóri. £' vero altrbsl, 
diè per voler troppo abbellirla, alle jvoh. 
te viene deformata , come di fi»wente ,ve» 
diamo avvenire nelle donne . ' Quello pe» 
vò non h difetto della Mufica ^ ma di 
- 1 chi 
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chi la i tratta ; i èJfe ..addTo £ofEe^ il -ftniy* 
mento di fpiegarmi fopra tal pupto,* ve-ii 
dreile che. ho» eonverrebbt.òen^pnfiQi, co* 
me »afierite , fcoHieatci ■ a^5* )- P*^ 

remdtrci for^fibiUì ad' un -arjtm\ tdiia ,qu4Ìé 
fi ìha voluto dare ’ un • 'grande 'mpcrifh. S\ 
è neceffaria per voi tale fcòrticazione,'':iia 
pure;' io non mi oppongo : ma la vo- 
lerà conféffione dovrebbe riduirvi a conr> 
felTare ancora , ^ che tm uomo . nendUto in- 
lènlìbiie ad un’ arte , . farà r;fetn{M'e un . Giu» 
dice poco, atto a giudicare tii 'e0a> e de! 

Profèflbri.^ 1 • i. 

Voi dite, ùis quafi- tutte le Nae^tonè 
.'sbadi^umayéd prefente al.fuono dd 
violini j che molti dormono profondamente 
al Teatro* Permettete che dica, che v* 
ingannate di . ihoho , 'Tedendoil anzi .ai 
ccMitrario , wche dovunque facciali, quali^ 
cl^ concerto, jo fuonata, concorre in fol* 
la la gente d*ogni condizione. Ciò an- 
che con incomodo li fperknenta nelle Ara- 
de, e nelle piazze, quantunqué gli ftru^ 
menti vengano maneggiati da mani ine- 
fp^e>, e che ' anzi offemlano le orecchie 

piu 




pih delicate & Se ‘ accadcife pòi ^ che il. fuoV 
no de’ Violini ^'face^^ecsbadigHare: , e: die 
molti à>rmiflèro>in ‘Teatro^per.4a noja^ 
che fupponete ‘ n^l’ afcoltaj\ti i* gl’ intenì 
denti , e' dilettanti di' Midìca anderebbe* 
ro piiii volentieri’ al 'Teatrò fcnka l’ in-» 
comodo 'delle infinite ciarle luniverfali ,• e 
delle rifa fmodate che cectaihente non 
derivano da' chi sbadiglia-, o da’chi'dor^ 
me; ma piii tofto provano, chejil trop- 
po delicato fenfo non impana 1 ’ intiera 
attenzione ) degl’ Itahan», fe non fc. per le 
Corapofizioni Muiicali più fcelte, ed efe* 
guite dà voci helle, chiare,' e perite.- 
Ci fate -alle pag. a 5 . e feg. un ■ r^à- 
lo- ringoiare di erudizione col, dicci , che 
fa impreffione che il cerveilo riceve dak 
Juoni ( volevate dire dai iùoni còmbinàte 
ti trattando di Mufica') dipende, da 
infinità di coje accidentali j come il clima y 
la educandone , il genio , la forma dei Ge- 
verno ;.‘.(^ndi deducete,, che converrebbe 
f comporta la .'natura </* un i Turco ^ tf uti 
Tartaro, j. o kf ùÙj Giapponef è per prenderle 
fufcettihile delPy, armonìa Ji girti ^ 'f noni , 

Avrei 
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Avrei piti cófe a dire intorno A tidé fern 
tcQKa, .ma veg^'^a' che' volete aSrivare* 
corno offerveri^ pu^fotto; intanto mi iti* 
ftringo in ^rifpomiervi J- che ima foli caù« 
fa è ohe iinpedìice alle*-, Nazioni 

tropj>Ofda noi idiflanti il non gu(iare,una 
Muiica ihidiata', «> raffinata ; c^ non ef* 
fere affnefsrtte a riflettere fopra le delica« 
tezze f dell’ 'Arte : ma che 'non lìano fu-» 
foettìbtii' dell’ armonia ^ è un* errore ma* 
niiefto ; i poicitè quella > dì^nde da propor» 
xioni ,.cl». fimo uguaglianze di rapporti 
tèmpre collanti in tutte lè Nazioni , nè 
mai variabili per mutàzióni di climi , e 
di tempi . Anco tra noi ad un* orecchio 
intendènte , o afluefatto a riflettere ' flrf 
merito ddle cofe , piacerà ima compoli* 
zione Malica , nella quale uh* , imperitò 
nulla - trova di piacevole': iéd ecco perchè 
tra Hot,, fecondo le vollre parole, »» no* 
tno ben nate riceve i» 'impveffiùnl deità 
Mt^ca-tn modo differente da qatdlo , ctf 
^ nato nel^ ofeurnèt ^ non -per ragione del 
clima yie-< molto meno del Goveriw . ' 

V’ impegnate poi a; far credere chè 

' gl* ' 
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gl’ nono fieno dalla naftlra- formati 
per la ;Mufica Italiana^ « volete , eh’ egli, 
no ftefli credano che fia co^, nòa oftan* 
te che Sano divèrlaniente perfuafi . La 
ragione’ che ne -adducete,, è tanto bizzart 
w , che jion àvrti potuto immagmarme- 
la ; Eccola . / vojìri organi (.dite pagi 
così iiire.t fono troppo Repuù- 
bhchtjli. Voi Cete un grand’ uomo di 
ftema . Quando il Governo influifea fu 
la.Mufica, i Repubblichifti devono, ave. 
re una Mufica diverfa da quella dei Rea- 
lilH. Braviflìmo. Che fe gl’ Inglefi ftefli 
vi confermano di elTcr affetti,, ed in con. 
(èguenza di amare la Muftea Italiana , 
^etc pronto il ripiego. I -vofirì. giovani 
i^ordiy dite, amano fempre pik ta Cantai 
trite, ebo il Canto, Se gl’IngleO non fo. 
no formati. per la Mufica Italiana , per 
quale Mufica faranno formati? La rifpo. 
fta è ovvia talmente, che farebbe fuper. 
fluo il darla. Dovranno efler affetti 
Mufica Francefe : e perchè? Perchè (pag, 
l6, ) m Franeia f i. una grknth 

Repubblica t in Bàlia è un pigolò S^ta» 
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io Mmuttchia^. A fronte ^d* Olia ianta' lé* 
gìslazióne abb'aflare ir ca^ 
gl’ Inglcfi ',' r e confefiàre di 'non eflère a- 
manti della MuTica Italiana \ ' Arrtdlìfro 
pofcià per 'i^oi , ‘leggendo - ciò'Ijche fog« 
giungefr a propofito della ’Mufica di Wil» 
kes, ( pag. 27. ' ' • r ■ . ' ^ 

*■ Lardatola parte dò cKe troppo riu* 
fdrebbe diigullevole , profeguiamo ad efa- 
minare dò che fegtfe. Io non vi parlerò 
( jMLg.ibi . ) 5 ciie de' 'Riformatori e detti rU 
volnsfoni che hanno cattfato armonia 
del nojlro fecola . Ora damo al ' calo 
far coriofccre la * profonda voftra perizi» 
nell* arte , e <|aa»tar datto 'ed imparziale 
fiate nel giudi&re . ‘ ; ' - , 1,. ». 

Principiate ( pag. 27. ) dal celelMT Men» 
dd /' nome ' yeneratilfimoc da chiunque h* 
qualche genio' alla Mufrca 7 Udiamo, co^; 
me ne parlate Il voftro 'Htndtf { quafi 
che foffe lipide ) che rvti' avete’ eolVkind 
dopo la fua morte ‘ a iaio de< maggiori 
h^narcbì Bretoni ( perchè ' gl* 
innalzarono una ~ Statila ) e che vài dèe*, 
tefte dovuto , feppellire netP ìénticamera deUt 

V. te 
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1» Tetnift dei Me ^ fé 4e Tombe ave ffen 
ùeamera ( quello è un peniGiero affatto nuo» 
vo, e che inerita, applaufo ) ^« 72 ^ ii^fon*. 
do delta vojlra •M.ufiea , che acsordava coi 
vojìri coflumì . Vi domanderei a quefto 
paffo , qual Mufica AveyaiK» gl’ haglefi pri« 
ma di Rendei , che acccw’davafi coi -loro^ 
codumi. Se la Repubblicana, cioè a vo« 
ftro giudizio , la Francefe ; quefta certa» 
mente non poteva accordarli coi collumi 
loglcfì, quando conveniva ai collumi Fran» 
^«£L , purché non vegliate dire , che la 
Mufica Francefe non convenga alla Fran- 
cia ; ciò che pr^piterebbe affatto il vo* 
■ffco fillema , qualunque ei fiali . Se poi vo* 
ktc dire , eh’ era una Mulka barbai a , 
Hendel -nmi l’ averà rovinata , poiché fi 
(ovina ‘il Intono, non il cattivo.. Io per 
al^o fofpctto, che la vollra decilione in« 
tomo alla Mufica di. Hendel fia un ri- 
'^vato limile a . quello delle ^Anticamere 
delle Tombe, [e le Tombe aveffero Antica* 
wehi« . Andiamo avanti . Egli cercò ( pag. 
xS. ) di farvi diventare Italiani in Iuq», 
di CQHjftrvarvi Ingleji , cio^ irtdipenden* 
C tt ^ 



so 

ti eàrattere f cJ!f€ vK Ja óttentre quanta 
valete , perchè quando eefferete d' ejfer Iti 
beri j non vaierete pik niente, Veramarte 
a propdlto della' Mufica di Hendel non ci 
voleva che la voftra capacità, p^ traine 
argomento di; mantenere la gelofìa di li- 
bertà negl’ animi degl’ Inglefr'. Wilkes 
non arrivò- a penfare così fottilmente ; 
In fomma convien confeflare, che chi < ha 
trattato con tutte le -Nazioni ^ fa tmrc 
profitto* di tutto. Povero Hendel in xpta* 
li mani r fei mai capitato ! r. 

Non contento di aver detto , eh’ Hen« 
del guadò il fondo della Medica Ii^leiè, 
ne adducete -la ragittae , < « ix Biodi | 
maniera che non faprei decidere , 
ièntenza , o i motivi mo’itino ms^gior 
applaufo . Quejio Compojìtore , dite , alla, 
pag. z8. mefcolò alla voflra prima MuJU 
ea quella del Me^^dì delP Europa , 'flora 
dandofi , o!f eravate una del Nenrim, 

La niefcolanxa era buona, ma la dofetta> 
troppo forte . Ella pretipitè la bilaetoiaii 
che Jlrafotnò il voftro gufo al di dei 
fifìco Inglefe % Le volate ' Italiane , referti. 
w la 
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% fJan^hne piit l^ggìtra. Chi' non fa co*‘ 
ik fiailHle .fuhllme con pori' e ragionati 
concetti , ■ legga quelle parole^, e ne avre- 
te le lodi ) che lì convengono aUa vo- 
ftra virtìi . Che hel penficro da Spezia* 
le è quella > boom -mcfcoknza . con dofe 
troppo forte ! Che eccelfa-oppofizione Geo- 
grafica è quella del Mezzodì al Settcn* 
trione in materia • di Mufica ! Mi for« 
prendono quelle Volate, che rèndono leg- 
geri i cuori d^r uòmini e mi riefee 
afiktto nuovo che T agilità di voce entri 
nel fifico 4 e molto piU- nel politico d* 
una Nazione » che ad onta di tante re- 
^ndite dottrine , non nllontanandofi dal- 
la Malica Italiana , mantiene' il Tuo ca- 
tattere; la fua fodezza, il fuo amore al- 
la libertà . 

. Per confutare que* fcioli che ardita- 
mente vanno, fpargendo, che nelle voftre 
l^cttere vi moftrate uomo privo del fenfo 
comune , baderà leggere T articolo che co- 
mincia (pag. ^Z,yTante Btf crome tagliaro- 
ifv, per. tosi dire f il vojhro umore ec. e vi fi 
^ j^ificipio al fine quale e quan- 
C % ta 
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ta fia- la voflra fenfatezza , prudenza c giu- 
dizio . Il medefimo articolò placherà que- 
gl’ Italiani ipocondriaci che Tofpettano 
eflere contro ,la fola Italia diretti li vo« 
ftri pungenti cicalecci . 

Il buon metodo richiedeva , che dopo 
aver con tanto fondamento , e così pro- 
fondamente parlato della Mufica prelTo gl’ 
Inglcfi, paffafte a trattare di queft’Arte , 
rapporto a’ di lei progrèffi , o difeapiti 
in Francia. Confeifo che quella efattezzia 
non era necelfaria in voi, giacché il vei-^ 
Aro alTuntó non - è di formare la Aoria 
della Mufica in -Furopa , ma di parlare 
deli’ Italiana ' fenpM,<;ppp{cerla t 'pure un 
buon patriota , o che per tale voglia 
fpacciarG, non doveva ommetterè l’ occa- 
fione di parlare della Patria per’ efaltar-’ 
la , e per fublimaie le cofe fuc con de- 
preAione delle altre Nazioni . Così fanno 
i Critici finceri. . - - 
■ QueAo punto non fa -per mé. Io ve- 
nero gl’ uomini grandi dovunque fìàn 
nati , o abbiano Aorito * e la Francia è 
Aata ed è un oggetto della mia aiùmiia» 

zio- 


Digilized by Google 


5 ^ 

ifone . CKe Lullì' nella Muficà foflé uÀ 
grand’ uojnb., iò ve lo accorderò volen- 
tièri : che Rameau fià ftafo'un ribelle in 
fatto di Malica, a me non- importa^: mi 
balla la vollra confcflione , che Ii Fx*an- 
celi da luì convinti , perfu’afi , o' fedotti , 
Abbiano nella rivoluzione accaduta abbrac- 
ciato il modo- Italiano y e* che nella Fran- 
'cia ( pag. 3 r. ) Jìa prewlfo Ìl gujìo delle 
ikrieHe . Lafcierò- dunque a parte li vo- 
ftri' yirtupfi , e .Virtuofe , perchè volen- 
^he‘ parlare , direi que’ fprópoliti' , che 
voi. dite dei noftri' ; Mi permetterete d? 
avvertirvi', che potevate parlare- con qual- 
che maggior circolazione di Giovan-Gia- 
topO rRoulfeaii , nome riiCpcttaHile per la 
fua mente metafifica , e* fìftematica , in 
forza della- quale gli fi. perdonano le lira- 
vaganze i nelle quali un tenaperamento 
melanconico , e molto^' piU - il puntiglio 
J?ha fatto cadere.; Egli ha fcritto' il filò 
Diziònarió di Mufica, che rifcoflc uh ap- 
plàufó univerfafe V* il ' fe avelie let- 
to-, ed intefo , non avereftc empiuta la* 
^«^ra Lettera di tanti farfalloni-;, anzi- vf 
C 3 . avreb- 
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«vrebbe., iflifegniUo magiftralmente qiieffò 
yof^.( pag. 2p. ) Copijia ,di Mti^ca dj 
quante cognizioni bifogtìa éffer fornito 
prima di arrecarti il grado di Cenfqré 
in un’Arte, , ' ' ■ ' ' ‘ 

Dicefte^ ie beri vi ricorda ( pag. Z5. ) 
che fi sbadiglia al fuono de’ Violini , é 
thè fi dorme all’Opera : ora dopo aver 
confeffato , che nella Francia prevalfe il 
gufio delle Ariette , volete ( pag. 3 1 . è 
ièg. } feufare quèfto fallo ,de’ voftri Na- 
zionali coll’ efempio di tutte le Nazio- 
ni . Ciò folo ballerebbe per .afficurare la 
vittoria agf Italiani . Abbandono però 
quello vantaggio , volendo attaccarmi loia- 
mente nel . rimanente di quella CScàtaìtìC 
in difendere dalle feipite vollre accufe i 
nollri Profeflmri .• AdduiTÒ le vollre pa- 
role illefie , perchè non fi, creda , eh* io 
v’ imiti , parlandjO q capriccio . I 
( pag. ibi , ) quelli , .clic* bilognère'èbe'Tcor- 
ticare (pag. »$.) per rendere fenfibili,'/ 
Polacchi , gii Sved ^ , li Ùaneji , gP 
ntam , i Cojacchi , gF Uagbert, gF * 4 ujlrtaci 
( piacerai quella geografica ' difpofizione ) 

gli 
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SpagnuoH , l\ ,Vomghtfi P ad&ttàrom l 
^ìora r ^urppa fu untjfona cogt. 

ttaildm , e Dìo fa \ Je divenne mtgltore, 
( E qui faltUmo il fpflb fecondo il fò<i 
iito.) No» ci fi* che gl* Olandeji ( atten* 
ti all’ incomparabile, ragionatore) lì quali 
non cantarono come gP altri popoli’. Egli» 
no cenfervarono le loro modulazioni f e pri* 
$ni fofpiri per il ^danaro , Semplici fuont 
fenz^ monete ^ non li toccarono , Credette- 
to\ che celato mila Fiorini valejferó pih 
di' tutte, le Opefe' Italiani . Ragione'' di 
fiò fi è y che' non avevano nelli loro fenfi 
il valore di una nòta. Voi in tpttò que^ 
fto laberinto di ciarle piantate mede , e 
ji yginna te peggio . I politi Signori di quél> 
)a RepubWica, e particdl^ntente le gen>» 
^ lili Olanda ; fòno incliiiatiffirfié alIa'^Mki- 
fìcsL Italiana .1 buoni Profeffori hanno 
fatto» e vi" fanno fortuna . Ma fia.!che 
li vuole,, non, era quello il luogo di tac- 
ciare gP Olàndefi d’ avarizia j e male fciel- 
to. avete V occaiipne di efercitare fredda^ 
mente 5 e con un .puerile giuoco di pa^ 
j?ole il voftro gènio fatirico . ' Farmi pta 
■V ' ^ 4 
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cofa ridicola , elio per dire thfèniàtà ai 
una Nazione- aceortiffima , ri ferviate del- 
la loro* fuppofta indolenza* per una Mà- 
lica , che con tanto impegno procurate de- 
primere; quando , fecondo voi-, fegno fa- 
rebbe di (pkito illuminato , cernì*- 'è il-vo* 
Uro, il n<Mi curarla, e^difprezzarla , per- 
chè fondata fopra principii da- voi deflft* 
niti fallì . Compatitemi-: ho una- tefta ple- 
bea , che non arriva-, nè arriverà mai al 
voftri fublimi' raziocinj , ' fondati fopra* I» 
bali di quella verità eh’ è tutta voftra» 
e però* non pofiTo accoréarvi ciòcche noa 
intendo, e -die parmi kK»i det cMifini 
della ragimie. , -'-o**- t-T 

Sino a quello fegno avete ora 
te , ora alle Nazioni avventati* r voftfi 
morii fatiricì- ; rifervate il rimanente delV 
la voftra Lettera a* tanagliare i Maeflrri', 
ed*i' Profeflbri di Mufica I- pochi fen- 
fati giudiz) , che- ne formai»^ m- obbliga* 
no alia loro difefa ; c(^ - che non puh 
riufeire come defidero , fe non facoié 
conllare nell’efame che fono per fare del*> 
k voftrc ‘dacifioni Magilkali, ' quanto >po» 


w 

ft> info?mat(3r! ^àratfore'j e > dell#- 

^Ue dc’mMefimi ,f é .qtemto: precipitati v 

iia^gionevoli , e .quafì dirèi ‘ maligni fiev 
l>a y. Yoftri- giudiiz) . • Sono eon vow- ^ 
w.; Ivtinsuo ^tefta ( pag. ) cht' 

ptffet^Hitre 1 iti' Itifiioì fi guì:- 
■fiava . ■. Haffe= , ditto • H Sajfone-, < perchè- ev» 
Sifone ( qus£ foffe morto-, ^ e noi! l’ ave^ 
Ile fotto >gl^ occhi in V-enctìi'Y po'detre' 
di ’vijìa^.qudla fempHoitd^y eoUa- quale- iu 
vatmaJfi> [piega' y e^ che- non- può- ejfere 
rdeniti^m da tutti gl^;allettampiti della 
modula'^done . iSe ci fu uomo, femplice imi- 
tatore della natura nelle Compc^zioni Mù^ • 
ficai i, fu il' Salfone a giudizio- di tutti 
^ittùHadcntitjVe. dkehiunque giudica fen- 
za: paffibne . . Fece- JerOim i< fmt talenti 
‘fitperieri. a piacere-^ é‘ dì lettor e^ /’ orecchtet^ , 
in vece d* impiegarli a toccare , e muové^- 
ae--.il rerr . 'NulI* di più- falfo- ^uò dirli 
^'•. qufiiioA' bafia efamiharè la fua Mtdìea' 
vocale; -peiv. éffere* corìvinto 'deirim^oftura.. ■ 
yeoezia provò gl’ éffètti. del fuo- valóre’ 
B6l muovere 1’- ànima ',c i^ni- qudi* vòltat 
fii‘ inapiq^ato)- nel fuóii Tcàtri-*, e’^moltcì 

G. 5^ peri- 



^8 , 

perfone lì' ricorddno ancora , é ponno far 
teftimonianza della commozione generale 
prodotta nel Teatro di San Giovan-GrU 
foftomo in occafione del Duetto dell’ Arw 
taferfe. Uguale è il conlèntimento di <tutw 
ti i Profeflbri fopra quello foggetto. Le 
Corti de’ primi Sovrani d’ Europa e li pili 
delicati foggettì in pròpc^tO di genio , 
e di gufto r applaudirono lo cercarono , 
T onorarono . Se voi penfate altrimenti-, 
ciò fa cònofcwe ' che nulla intendete , e 
che fcrivete à capriccio. Prova paù ceò* 
la di non fano giudizio date a! Pubbli 
co quando aggiungete: che non gli man- 
xò por «jfere u» gran Matflxn in 
te , eòe eli avèrne eonofeiuto i principp^ 
Si può fcrivcre fpropofito , ingiullizia y 
ingiuria p^giw di qudla ? Andiamo 
avanti . ' • ■ - 

Leo (pag*33«) fi* pili femplice, e me- 
glio fi avvicinò alla natura^ ma U gtefio 
era già troppo guajìo per effere ricondotto 
ai vero. Leo era già vecchio allorché ii 
SalTonc fi pofe a fcrivere 1 II gufto, fe- 
condo voi , fi goaftavà dal SaiTone , ed 
• • era 
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già troppo guaOo io ^empo.di Leoc 
«ome va la ; faccenda ? Ljzo era un grai^* 
uomo , ma. nulla ebbe di comune co] 
ibne n^ carattere,, n^o fti|e , e„nel^gu- 
ilo , buono, o, guadato che foflc . In forn- 
ata .voi volete* dar legge ,, quando avete 
^ifogno di fcuola., . t 

^ JJìavid Per^ ( pag. ibi . ) ftfguì h mafm 
Jime^ di, Leo . Falfo, falfiflimo: il fuo fti- 
Je-, ve. il fuQ gidlo. fono affatto diverfi 
4allo:,. ftile , e dal gufto di Leo . Egli 
un,* valente iprofelTore , e vfi didinguc 
|>articolarmente nella efpreflione . 

Baldaffare Galuppi compofe (on molta 
f/frte La, faa Mt*Jtca è la /cuoia de* Pro- 
JeQgti» aM ella ne gaajìerd molti . Ciò na~ 
jee per certi colpi arditi, quali per colloca- 
jre a propofito com* egJi ha fatto , èifogna 
effer eccellente in quejìa profejjione .. Bada 
il Colo nome del Buranello per fame un’ 
Elogio . ^Egli vpcrò vi direbbe che ha 
fcritto per piacere ne’ Teatri, dove riur 
feì con. valore e, fortuna, non per.Afervi- 
xe di Scuola ai Profeflbri , I fuoi colpi 
4 U*diti, maneggiati a propofito, nonioqui- 
C 6 va- 
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Jwleraimo- mai ài demerito die gì4 dèife- 
di poter con > eflì . guaftare i fuoi inait» 
tori * • ' • * ! ■ » 

• Jcmelii ' ( ibi . ) con un genio fatto ‘ ^ 
■preffamente per la Mufica la perfee^ìonà «w 
sfornato, a-Jeguire il torrente delle no- 
te . Giufta è la lode che date a- Jomel^ 
ii , cd avrcfte anco^ tollerata- T abbondan— 
rza delle note , fe avelie faputo difceme^ 
te quando fono fupepflue , e - quando fono 
polle , acciò * fasciano 1’* effetto •, che • lèn*» 
za effe- non è Arabile. Si^ potrebbe pep- 
lo nel rango de ■■ Legislatori della - Mu/tca-if 
fe mi fuo tempo foffe- fiata- capace' di logts- - 
■Iasione ^ Fece cantare in- tutti i-prmcippìf , 
ma gli ftejji prìncip) avevano bi fogno -di ti- 
forma . Quelli giuochi di- parole quanto 
mi piacciono ! • I princip) avevano bifi> 
gno di rìfornia ! che tratto - innimita- 
bile! ' • ' i 

C/mc/^. ( ibi.'-) -ÀUemano-.came ■Haffé-'Jót 
imitò ^ e tal volta lo fuperò ma' fpeffò 
fece meglio dangare-i, che- cantare . Vi fa» 
rehbe qualcheduno, chfe non vf accorde- 
rebbe la imitazione : io però ., ve la mando 

buo>- 


Digilized by Googl 



Ibónav' sguardo' alli nota dif cuU cl ràk- 
galate, acciò inteitdianao, p^chè fece me<i 
glia danzare , che • cantare . Dice la No»* 
tA i ^'Nèi Italh di' Dm Giovanni , ' o. il. Cor*- 
ivì tato , di "Pietra ^ compafo una Mujìcìi tni^ 
-raòile , , ML pare v- che q^uello fpujfo vok& 
45e 'dire , che compofe pih frequentemenée 
per i balli, che' pel’ canta; . ma non ci- 
tate che .un baHo folo . Secondo voi avo* 
trebhe fatto meglio far ballare . li Orfeo 
>e r Armida , che farli cantar» * 'Qu«|lc due 
'eompbfEzioni , « che ‘ formarono 1’ ainraira- 
zione di tutta la Europa intendente , ba> 
ftano a farla -ftimare a-, fronte di quante 
eccezioni che • poteflero fàu'gU i malevor- 
caprtccioft^ ' Gl’ uomini . grandi in un’ 
arte' fono quelli che famio forvire all’in- 
dole, e al. carattere, di' quei foggetti,' ne 
quali s’ impiegano ; ed è. lodevole coni- 
pofitore di Mufiea quello che'riefce e nel 
«ointabile , c nell’ iflromentale v 
.• ovviti^ ( pag. 34 . ) molte corm- 

pojì^oni ai fuo favore . Bifpiacerd. alla pò* 
'fierità cantante 'che le fue Opere non. fie» 
ina., tutte eguali ./Quello, voftro ^Màzes- 
. . loy- - 
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iovvitz' non è c«3ofciuto da ,neflun Pro» 
£eiroBe , . e tanti ne fono in Venezia , 'die 
hanno girato per tutta l’ Europa cantam 
*e, Refla ,ùn fofpetto che .quefto fia-qual» 
che Cofacco^. giacché ci erudite 
che. anche quella - barbara Nazione .profelV 
fa la Muiìca Italiana^ ovvero qualche 
Ru{fo,.da voi pefato carnè gli Scettri-, n 
ie. Corone in Mofcovia , o nella Siberia;} 
dove i. voftri viaggi |>olitici < averebbero 
dovuto '.condurvi..,, j . . . . 1 , _ 5 

V 

- Si puh’ (pag. 34. ) paragonare TrajefO' 
ta ad un torrente , che. firafcina tutta i 
i^ato coir audacia della .^compojìgione , Ji 
slancia fopra le. coje pih didSicìlLjìel tauy 
fo, e. /piega itt quejle il fuo genia 
fiere.. Dopo aver dato. un giudizio tanto 
ingiufto del SaiTone , .Trajetta .'jHeflb non 
approverebbe le- voftre eiàgerazioni per fur 
blimarlo . .Egli è un« compofitore di 
rito* ma ntJJa Antafia jKUkiidé., qttei:.tQCr 
rente , che con depreflione degl’ altri yor- 
refte vantarlo. Egli-fteflb confelTerebbe* 
come uomo ingenuo, qual é , cl^ la dili- 
genza, e la faticargli, hanno acquillato 

con- 
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•oricetto piu j che ' il ’ jgcnio naturale < ; ■ Ni 
«iò derc^a al fuo merito ^ , mentre chi 
•cquifta un bène co'fuoi ‘(udori è- molt* 
to wpiU '.'ammirabile di chi lo fortilce dah 
Ja nafeita , o dalla fola fortuna . , Ciò che 
Soggiungete , ò l’.elirenlo jlella ftravagan* 
za ‘ cioè , che /è non (t fojfe Jìata Msé» 
fica /opra la Terra ^ Trajetta averci be p»> 
futa formarne ; una , . Senza .qualche fecreta 
ragione non - li arriva .a tale eccedo , do* 
po aver detto che il SafTone non ha *in> 
telcKx princip) tdcUà Mufìca . Ci fu chi 
fi^pèttò , che. abbiate voluto dire, eh* 
«{Tendofi guadata, fecondo voi, la Mufir 
ca da gran tempo in Italia , doveffe fpie-* 
gisfe U [aropofìzione: fe. non vi fof> 

fe dàtaMufica guada fopra la Terra , Tra* 
)etta averebbe .potuto .formarla. Ingiurio* 
là , e falfa farebbe la propofizione , ma non 
da dupirfene in voi , dbe luna priore 
Ste avete fatto del .Baffone , . , 

Pkeint'i 'eccellente , in quella Mufica 
Comica y che cerca piìt. a far ridere , cke 
a far piangere .'(pag. ibh) Rifpcmderei, 
'che le' parole fanno piangere, e ridere, 

e che 
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e eh# tl' Maclhro' di Muffa aivii: fatto 'il’ 
ffio 'dovere , vquando- avrà éfeg^ito . la . ii> 
tenzione del- Poeta ;* Pare- che vogliate j,d^ 
w , che Piccini non abbia talentot:, . che 
per Jé-.cofci leggiere-' -ciò eh!. è. -laliì fl lroo^ 
mentre in- quantità 'fi veggono , l- fepi 
tragici', o ferj, come li. chiamano i Pr*»* 
Mori , che lo dìffinguono-ay pari d’ oga’ 
altro - Màeftrq . Quello che • foggiungetci 
è degno del-voftro talento - fempre prò» 
to ad , iHnminaro il * Mondo con m a fli . g# e 
fentenziolè Quando -tm artiflt» ( pag.lbif^ 
um gemo f fuperiore , • devo impiegarla i» 
cìh che carattenxgp il grande , nom il pii> 
colò. C^tonte ^ iftruzioni '-in - poche i pieokl 
S? impara che un bravo farle non deo#' 
£àr-un’ abito da* fanciullo , che un* Autos» 
K\ qual liete vofc, non doveva fare un 
piccolo «libro • tanto fearfo di biion' fens 
fts ;cwn’è- il voftro; e finalmente che-ùi' 
ridere è pie^a* cò&., .esche, ii piangcis# 
caratterkza ‘ia grandezza . Ne*’ libri Italia- 
ni non s’ imparano iquefte'- belle dottrine^ 

- Ora ' a Sacchini-^cca ia fuav Eglis 
dite vois ( pag. 34, « ièg. ) . è: dolce , v$ 9 - 

«e-- 
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iìfro y àr^àniofo f té amverelrfff 
fé'- tutte ' lé' Jhrade ' non fojfero ora chiuf» 
éfia^'buortà Muftca . É difgrUn^a per' m 
gran Pì^fèjfore ih vìvere in un fecoio , nei 
^ah' conif/én accovnodarfi alla corrtn^tono 
nefP arte^*fiKi‘. 'Qual lode- mai ad uri uo- 
ind di merìtb -, qual è SacchinL, il dirè 
ch’egli ha dolcezza; tenerezza e armo- 
nia', per 'poi foggiugnerè, che tutte que- 
ftè virtù' fono falfe, é corrotte, elTendo 
ohiufa ogni via alla verità ' Mufica , « 
neCeffaria per -piacei’e la conmkme !• 

Di Paifielloivoi ne fate'' finalmente un 
Ifedro di’ fìtada , tun Corfaro di Mare . 
Tutto ' cìb (pig. 3^. ) 'cbo gli cade', tra /r 
b di buona paefa Qmmtbr per fcrn 
vero' Jì 'feguita .4a immagmao^one ^ dltrur^ 
non d immagina . Quella è . una ' patente 
ihgiufiizià , che’ fate 'ad un ,uomo -, . che 
appunto- ft' difiingue per ia immaginazi» 
ne. Egli è un competitore pieno di fu» 
eoV che ' ha ' piu ' bifiagno’ di freno alla 
fimtafia,^ chei'di fproiie-... \... 
i' Quelli Voftri giodizj. intorno li fopr» 
detti Brof^ori. hanno. £nttqccoflo&ece atf 
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Italia , , ^Hale Ha il. voftro difc^moio^o 
quanta "la cognizione nell* afte»' f gua|e 
ìlt dtfintereflè nelle decifioni. Forfè, avet^ 
creduto di sfiorare _ i .maggiori fi^getti-^ 
ponendoli , i^r efame del yoftro . «nact^9, 
fatirico: ma dove lafcialle tanti chiai^ifr 
fimi coippolitori, che fono. la delizia delf 
le Corti j «tanti ch’eccellenti rivfcironon 
e licfcono- ae’ Teatri, ,e. nelle Chi^eliy 
tanti altri , che fiudiata la Mufica» cm| 
principi teoretici, hanno ijllituite le niif 
gliori ' fcuole dMtalia, alle gitali (p’IoiP 
ifibri hanno «dettate regole fiftemsKtiche' di 
comporre? Se per non cadere in. ms^gior 
là 'Xpropofiti«li aiftta 9§^^ è. b«e,i»Qr 
.meglio per.i vo^i lettori f 
hailansa naufeati . . di. tante . ingiufii^^e 
imputaziwù . . V -» 

1/ Teraiinate qiwfte decifioni , intorno U 
Maeftri di .Mufioi ,r v’.introduc^ew»^ 

Ilare deglV e^ctutcnri. :^»cÌc>è;.de’ OBnta^l,, 
con i guefio .^ obbligante principio .. Jfeep 
{ pag. ibi . ) alF incirea il Carro. 4ella myp 
fica.* teco- quelli^ xba io \firafcinaw . Il 
4rattace di- Cùimènd nomini , che tanto 

fi 



è m 
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Véd^emò qudle ftàUa aflegnerete tt qtteftf' 
Giudiditì . Di Sénd&i |^kte è dovere» 
« fètendo fó vo-ità , che ora ^ aci 
cidente è fortita dalJà voftra peana i 
Da ^uèiiò Virtuófb'^'paflàtc 'a Fàrinello ^ 
é dite , ( ) cAe là fégulti , t h 

fitjfgrò . Farinello non feguitò Sehefini , 
tha fi formò uno ftile a£Bitto diverib • 
jEgJi forprefe coiP efienjime e /* armottÌ 0 
del fuo canto «■ Eccovi feth{^ ^ 

voi ffeflb I Mmicsmdo- di àtpacità dl'HdMk 
ratterizzare il merito di i^uÀo' t’aro fog^ 
|etto , paflàtc .alle; vjòftre 'sferzate mali*. 

Tpl^tàè^Iwidtei^o '^y aò&atu 

donare la ' Scena 'per darjl 'atla politica i. 
Tanto è falfo , che quando * Farinèllo /Ih 
onorato dellar Croce dalla mimificeiiza de? 
Re‘ Cattoirci i applic^e ìat -divenire poli* 
ilari 'che artzf fbmpre iriódefto *, e v«^ 
mente virtuofo non a*^alletotanò 4ftai dak 
là lua ‘ linea , oè ' s*^impi<^ mai , che ne* 
gli affiirl di MoCcà ,* proteggendo , affis» 
fendo , mconraggind^ i ' Profcllbri', 

len- 


fi^^diftliMero rtìtlla -ldri> prt>fèi!t-tee , 
tì*atto iublimé d^ nn lìuo^ Galateo 


lendófì del Tavore de’ Sovrani a ‘‘follevarè 
gl’ oppreffi I li bifognofi ; come' con cuòrq 
veramente magnanimo ‘ li adoperi i Vaiv 
raggio' di quelli , .'che fuggiti dal fatai* 
Tremuoto di Lisbona-, "alla ,di kiii'prot<*> 
zione ricorlero . ' * ' ' ^ 

Carejììni ( Jt 'dìJiihfe dagf 

altri Mùftei' ^ j’ mie fero de' tuoni pròfoth- 
dtffimi' da^ un petto fatto per mandarne-^ 
più acmi. la- fono’pèrfuafifllaio , 'ch'é non 
abbiate mai intefo Careftim V Egli non 
«bbe mai quelle' corde cosi acute , come 
alTerite r tanto è ciò vero’ , che ■ arrivàtò 
a certa- età- non potè cantare che, il 
Cìontralto ^ FaHi» cfle-'avefle- le 

corde si’ balTè, ficdbljpote^ arrivare- af 
tuoni pih baffi' c^tur. Tenore". Credo» che 
ciò‘vi fia- venuto in ' foitafià per inveii- 
tare il fuppofto' detto d’ un Tenore- , a 
fine di' dare impròpriamente il- titolo ^ 
Eunuco ai^ Mufici . Ciit^ fece dirè \ noti 
ih fondo "di pagina ) ad un Tenore di 
que' tempi che •uoìea farjh Eunuco per cani- 
tdre il- Baffo,. ‘ 

Cafarteìh. ( pa^ 3^-) recitò' (a p*opo*’ 

Cta 


fito di canto ) m ^n gufto htitìante . Co» 
beila -^ce\ e piacevole figura impofe alla 
Scena. Neffun mortale portò si lungi aù^' 
Jtacìa del canto . Recitò da\Re , e rappre- 
fintò da Monarca . ( Imparino i Maeftri 
d’eloquenza.) Se non 'ebbe Id'filichà ef ef- 
fir amato , non mancò di piacere ( tutto, 
detto a 'propofito) E' il filo Eunuco^ che 
afibia cantato fino al? età di fettunta an^ 
ni f finc;a fluònare. E'.afioltato ancora con 
piacere . L’ Eunuco ci’ 4ia da entrar fem-' 
prc , ed è r ultimo rifugio per difprez- 
zare coloro , cui non trovate eccezioni 
da (àrfi . - ^ ' 


^ . Bernacebi fi fece' un ' patetico , che co-- 

mincjò ( P®g*37* ) ® fi^l 

dirfi che portò fico -tutta la fùa Mufiea in 
Sepoltura , cattivo Maga^^Tfno pe’ wo». 
ti . Kon ■ è vero , che con Beriiacchi 
fia finito il fuo modo di cantare il 
patetico . Egli fii fingolare nel fuo ge- 
nere j li foci Allievi ' fiuorio . amrairnti '.,1 
e quelli che reftano lo fono . Quando fi^ 
vuole parlare d’ un perfonaggio per giu-; 
dicarne il merito o il demerito , il. ca^ 
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priccio noi deve entrarvi Vói*» (èc<»iétl 
ogni apparenza, non avete intefo Bernac« 
chi , ^nè hete capace . certamente di diftini 
guere .un. modoi dall’ altro. . Ai&rifco - tal, 
cofa coni fondamento, avendone fufRcieiH 
te prova dalle decifìoni anteriori . In'di« 
lettor di ciò, credete far rid^. colli fre<k 
di rapporti . della fua Mufica alla SepoU 
tura^ ed ai Magazzini de’ Morti » 12<2/Ì4. 
fua Scuola , fc^giungcte , ufcìrono que Can^ 
tori,, cht fecero, piangere per qualche tem* 
po per una efprejfione , che credevaji tene* 
ra , ma non P era , perchè quejio patetico 
cantato al prefente non tocca pile Se ufei* 
tono Cantori dalla fua Scuola , dimque 
il Tuo. patetico non è finito con- lui: db«^ 
quefto patetico non tocchi piò al prefen-, 
te, ciò fuccederà ai vofiri orecchi, per i 
quali il vero , e il buono , non hanna 
folletico alcuno. 

■ ^giv^llo:.( ed era deUa ,fguola -di:Ber- 
nacchi ) Juperò tutti li Mufici del Juo tem» 
po , tanto per P armonia del canto , quan* 
to per la dolcex^ della fua voce » E' fal« 
Ib che fiiperò tutti li ( Mufici ' del * fiio^ 

tem- 
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feaqxjr^ poiché: fiorivano allora .FarineK 
la> . che non ebbe anoxra 1* uguale^ e Oa- 
iòrieUo,' che fa lungamente ^1*. onore de^ 
Teatri V e . prima: «’ dopo. di - lui i. Mi 
piace poi quell’armonia dd canto, par* 
landofi d* una* voce : fola i EgH tzehà al 
t$ter€j(e eantif al l\ anima ^ Non- fHiò ne* 
garfi, che' Egiziello ncm fofìe un Mufw 
co fingolare i e che quando .voleva , giun* 
geffè a toccar l’ anima ^ Ma circa il re* 
citare j* non averefte detto, che recitava 
al oaore,' lts. 1’ averte intefb . Egli nè pun 
fi moveva, e nel ‘Teatro pareva una rta*' 
tuàj che cantaffe. Ma a che prò fto io 
combattendo ■■ fopra- punti di fatto con an- 
notalo -che (èrive . come gli- detta *la fan* 
tafia, denza, informazioni , fenza cognizioni 
ne del merito -delle perfone , e fpoglio af* 
fiitto delli termini- piU ovvi • dell’ arte dì 
cui fi accinge a trattare magiftralmente ? 

. -Salimbeni (pag. 38. ) Monticelli, e mol^ 
ti altri del medefitno ordine morirono .trop- 
po preflo per fapere fe fojfero flati gran 
Muflci, Mi piace querto fafeio di Pro* 
fefEbri» Scometterei) che avete prefo Sa* 

lim- 
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limbenl , e MonticeiU per Mufict da dcw« 
aina . Siete male ìnlormato . Salimbent 
fii Mufìco , ' che potè andar dd pari coà 
^ualfivoglia del -f»imo ordine . Se , faceffè* 
a propofito -, aggkingerei , ch>’ era iconio 
letterato conie lo comprova il cartello, 
che tenne per anni <x>l Conte Algarotti, 
al quale era uomo , che pefcava fondo . 
Salimbeni fu fermato con uno {Hpcmdio^ 
che neflùn Mufico. ha mai avuto , nella 
Corte di Berlino, dove i Ciarlatani ed 
impoflorì non fanno fortuna . Egli morà 
verfo r etk di (^paranta anni * età in <ui 
per r ordinario un Muiìco inclina alla 
decadenza. MóntLceUi mori pih vecchio; 
ebbe fortuna , e credito . Quefti cogl’ ai? 
tri, che per prudenza tacete ,.fono que* 
ProfelTori , che morirono troppo prejlo per, 
fapere fe foffero fiati gran Mttfici, Atgui- 
fca da ciò chi legge qual fondamento 
poffa farli dalle voftre telaeioeM . - „ 

Le informazioni , che avete ricevuta 
Ibpra Reginelli fono efattiBi^ , anco r^ 
guardo al fuo perfonale, benché la brut» 
ta iìgura nulla abbia^ che col can^ 
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to ; latquafe per ‘altro ful-Teatro’ è> un 
prégiudizio ! notabile^ ' al Profcflbré . ' ! > - • 

> Carducci (pagrjS.) can'th- qualche voi- 
ta ( ed era difccpoló ' di Bemaechi ) al 
cuore \ ' ed arrivò fpeffo a • toccar V anima 
E' nàirabild' la ‘ unione ’ di ’voltìt 
•con \z fpeffo in 'due frafi', die fi- 

gnificano la iftefla cofa . i >■ ‘ ' ) 

' ■ FHippo Eli/ì amò le •Ariette che ren- 
dono deii'e^ Ghinee ( ibi*. ) Fu 'due vòlie 
in ' Inghilterra i per cantare^ quefìa tfpreffio- 
ne'ful Teatro ’di (Haj-Market , ed . in ciò 
riufcl . Queftò modo di' caratterizzare V 
abilità d’ un Mufico è fingolare: Se non 
conofeendo il fuo pr^io volevate dirgli 
avaro , potevate farlo fenza . tinti ' raggi- 
ri . Se riufeì in guadagnare , è . f^no chf 
ebbe merito , e che ntiirò allo feopo di 
chiunque fatica.' i • ■ ■ . 

LuchitÌQ Fabris (pag*'3^.') imitò Egi- 
t^teìlo fìnta' noti fu Egicfeilo .,' ' uria falfi- 
tà, ed una verità incontraftabile ' E' fal- 
iìRimo , che' Luchino imitalTe Egiziello , 
che' nè pure potè conofeere , red ebbe 
una maniera di ' cantare affatto ' diverfa . 

D Nef- 
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Meffimojjpbi vi ,tii«ghcti eie tino noa 
fofle r.aiitro., Salimbem , fecondò voi ^ 
O-MòòticoUic benché Avanzati in-.età, tmo< 
rirònò troppo ppefto per fapcre fe foffo- 
XQ ftati V grano Mufici ‘ i c .pòi: dìAnite . di 
X.Uchino che mancò d’ anni 'ventiquat- 
tro in ,drca . Non pare che fiate 'd’ ao. 
cordo con voi fteffo. ' .1 * 

-• Molto y ma 

fohanto Noit . .Qlè ) volevate die cantai- 
fc? zecchini? Se aveffe ayuto ^'uèftalvir* 
tu, do innaizxrefie- fino alle lidie X>opè 
'tretn' ami di Teatro ‘ non éa Ibfclatv^.cht 
fttoni. /opta la Scena >. Cònvienfdire eh’ 
egli avefie'una gran' vinth :per xefbu 
re i fuòni.dopo di lui nei Teatfo., Quo» 
fta maniera di mente dire:,‘.ié impàrcg» 
giabtle Manzoli per > altro ha avuto a 
fuo tempo tanti applaufi , « ha fatto taa* 
ti danari , che non fi tku«rk delle deci- 
fioni d’ un uonx> , die Arune > con tale Ibn* 
daàicnto*'! ” (Ofu V • ;:’j 
, c'JBcw '( ibi lEtmucéi: abbi^aw!^ t 
dalli òon quelli Eunuchi 1, :qoafi «he nè 
pur .avelie ’tstai, vedoltada ^ Statua idi Ash 
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tìaoo . ) fiorimmo ^ degli itomtni . Av^ 
te prìjocipiata T allegorìa dal carro dei* 
ia MoTica Arafcìnata dai Mufici \ dove* 
vate leguitacla trattandoli ora da %dftie . 
Vi faramio obbligati i> Tenori dell’efen- 
zioi» dsfi l«oo accordate di ftrafcinai'e il 
'Addetto carro , pcmendali nella da& dc- 
uomini . ' . 

*/fmorevoli ( ibi . ) fece fentire Jtutte Je 
doleet^Tfe ^ mna *voee naturale . I fuoi fuo^' 
m armomù incantormo i Jenfi . ( per for- 
mare quefta' ahnonia, dóvette' avere alme- 
no due gargati ) Fece foffiettare al Tea. 
ero Itaiiano idi fioter far di meno di So. 
fifoni. Ciò non può dirfi le non da un’ 
imperito di Mufica . JLa ” lode , «be me»- 
rittva ' Amorevoli era appoggiata al va- 
lore delle fue cadenze, nelle quali fi mo- 
Rxò Cigolare:' ma non eravate obbligato 
a fapere qudlo fuo pregio . 

•Sabbt 1( ibi . ^ cantò con piU for^ , 
eée gufto . Ecco «a nuovo fprópofito \ 
poiché ebbe anzi un gufto iquifito . Qualm 
eée volto violentò 'ia Scena . Non capif. 
co> di ^mk violenza parliate . Convh» 
^ ^ cèè 



che -cahtaffe molti bene v ( cioè fecondo 
voi , con piu forza che gUfto ; colle qua- 
li parole c’ infegnate , che cofa intender 
xlebbafi.pcr cantar bene) per ^ar àmen» 
-tìcare j che flava -male in Teatro ._Quc- 
fta cofa' non è vera,- e molto !meno quan- 
to efponcte . nella Nota , cioè ,/.ch\ e^* 
compariva [opra la Scena come un Ciar- 
latano . ^ 

Annibale Ballini ( ibi. ) cantò forfè meglio 
■di tutti j*. ma non -fu- molto conofeiuto. in 
•Italia . BdìVixà. fu conofeiutifìimo nc’.Trea» 
^i< Italiani, e rifeofie in molti lu^hi, 
e tempi i fuoi applaulì ; ma non gli fu 
aferitto il primo luogo .fra i \ Tenori •, 
come ci ^vorrefte far credere. / ( 

che ' vive , ancóra , e che . conti- 
nua a . comparire fu la Scena ( pag. 40. ) 
benché abbia piU di fejfanta anni, è am- 
mirabile nella efecugione . Li violini han- 
no pena a feguitarlo . ( .una delle - lolite 
voftre Bombe ) Egli poffede perfettamen- 
te la fua arte . RafF jfu un*, allievo di 
quel Bernacchi , ' il di cui patetico , fe- 
condo voi , cominciò e fini con lui * che 
t'. . ; por- 
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jwrtò tutta? la fua.Muficà in fcpoltia-a* 
ai cui r efpreflìone crede vali tenera , ma 
non r era . Come accordare tali fenten- 
ze colla giuilizia che fate a RaiF , che 
non fi diftaccò mai dalla fcuola del fuo 
Maeftro , per cui piacque , e piace tanto 
dovunque .venga chiamato ? Mi pare le- 
gende qaanto fegue , che vi rimorda la 
cofeienza di averne detto bene , e che 
vogliate t col porlo in ridicolo emendare 
il fallo > di elTere (lato fmeero verfo di 
lui . Soggiungete perciò , che è buon 
Mu/ìcOy è migliore criftiano.' che recita il 
Rofario dietro le Quinte ^ che fu Cafpuc^ 
eino ^ che per rejtjlere ai mòti del fenfoj 
alli quali non potè oppoift .come Cappuc-' 
cino , montò [opra il Teatro per acquifia-" 
re quejìa virtU^ e che chi può far le prò- 
ve di cajlità in me^gp d tanta corrut(io- 
ne, può arditamenté dimandare il fuo de- 
creto di beatificazione . Lafeio' a ^voi il 
decidere quali rifleffi' meritino quelle trop- 
po avanzate propolìzioni . Ballerà il giu- 
dizio che ne formerà il Lettore per dif- 
penfàrmi d’efporre il mio. ■ -....v 

1^ 3 Con 
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^ Cbn qucflé belle' Botine , dstt- ì fine « 
gallare deMufici, e de^ Tenovì , ’oinmet» 
tendo la maggior p»tr de’ celebri perfo- 
■oggi , che £bno> e* forono ammirati m' 
SaropB. ir-' 

Ok*a fi apee una nuova miniera alla 
voiira eloqi»nza nella grottefca deferizio* 
«e , che fiete per fare delle Donne . Prin- 
cipiate dalla Fauftina * e quafìchè non 
eonxjfirefiero i Veneziani la loro ^ conci t- 
tadinà ^ dite loro colè da farvi cobofce- 
le tuti’ altro', che fincero efpofitore. del 
merito de’ Proieffori . La Faufitna , fecon- 
do voi ( pag. 40* e lèg. ) fu- la prima- 
che pafsh fèt&eè Crome in una mifitra , <Sì 
fi pafià qsefia efpreflione per non ritor- 
nare a ciòt che tante volte ' vi fu rinfac- 
ciato . agilità fu. il fegnale del 

cattivo guftoy che i introduceva nella Mu~ 
fica i Non è maraviglia fe dopo aver, def- 
finito , che il SalTcaie guàftò^ la Midìca 
nelle compofiziooi , Faufiina fua nxoglié 
l’abbia gBaftata- cpè canto. Ncm voglio 
icgiiitarvi in tutte le ftravagMize che 
avete dette in quello artìcolo* mi bafta 
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aggiungere, clae Ita 

pve , che toccò chiunque l’ intelè , ché’iar<^ 
prcTe coir abilità -ideila fua voce, 'e cll^ 
ebbe forza , e tenerezza nell’ dpreflione < 
Quella ginflizu ^ hé ' le viene da^tUtti 
£itta, fioacntifee ogiuv vc^ra ctaiià's..^ ' i ^ 
La Cfl^^onii ( pag.'4Xl^)/i>’/?re75f, « y?d* 
y ma non tateò . . Chi vuol parhùpe 'tUN 
to a Eovefeio dei fatta v’ imiti, <id ot- 
terrà il Tuo intento.'. La Gozzoni ebblt 
la voce pih bella c|ie ! formar poiSl la 
natura , e col gufto raffinato , e colli 
preffione tenera fr refé 1* idolo della Mu- 
fica, e per tali pr^i fm-prefe, fhipl’ tééA 
cò , ’ e. fece fortune 1 grandi |M*effò gl’ Ini 
glefii* tchc fecondo ' voi' ,* ledono» di 
amare la Malica- Italiana,'- benché nOn ^ 
amino. . ..' » 

Intonio la Teli 'avete' avuto' reWiòni 
fincere. Se uno jdc’^pih ’actì^^ttatiiMàéii 
ftri non m’aveflc dt ciò' àfficarafò 7- «ori 
avrei mair potuto; combinate ,■ cóme' jina! 
Cantatrice aèàla dato^ un ‘ efprejfiom 'dUà 
MuftcA^.e mojfg [è pantani ( pdg.'^t.') é 
che fia - fiata poi la prima , tAitrhe , chè 
D 4 àb- 
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abbia .recitato - bene,,' cantando ^mah y. Gì 
favorite poi dirci , che fu brutta , ^ma 
ebbeo molti amanti. Un* efàtto dorico de- 
ve. dir tutto ; ì - ‘ . 

"La Turcotti allettò « ( pa~g. ''42. Coita 
pììi bella voce che Jìafi mai inte/a /opra 
il. ' Teatro . , Quella Virtuofa oltre il do- 
no della voce ebbe altre doti per piace- 
re-col fuo canto. La relazione, che ne 
date fi riduce ad un merito , che , alla 
natijra , non alla perfona doveva aferi- 
vetfi . , . 

‘ Siete poi così pieno di notizie intor- 
al carattere , e allo llile delle donne 
che hanno avuto, qualche nome Tulle Sce- 
ne,, che non vi degnate parlarne, quan- 
do non fieno , delle principali . Qiando è 
così , potevate ommettere anche i nomi 
della PeruGci , .della Gafpafini', della Ger- 
minati , della Fun^galli ec. quando le 
volevate citare per dirne fol tanto , che 
rapprefentarono fenza , applaufo , e mori- 
rono fenza fama ( pag.ibi . ) Soggiunge- 
te (pag. 43.) che dopo effe v- ebbe una 
Jpecie di paufa nel Mondo cantante per 
, rap^ 


rapporto alte dorme , fino a che compar* 
vero quattro ^Attrici , che fi diflinfero col 
loro talentò . Dubito che vi inganmate> 
e che queda paufa nafca dal non fapaie. 
il loro merito, e nome, poiché ne ■ fio- 
rirono molte allora', e ne fiorifconò an^ 
cora : ma ficpme non ho voluto , per* 
chè non è il . mio, ‘ difegno , accennare 
quc’ Maeftri, elque’ Mufici ,• che doveva? 
te nominare , ed avete , o per non co? 
Bofcerli , ■ o ' per malizia, o per mancanza 
<li' memoria ommefli ; così nulla aggimi- 
gerò intorno alle donne . jVenianao., alle 
quattro Attrici .:: , : .i . o. • 

.. La Gabrielli ( pag. 4^. ). Ar una bella 
voce . Canta .con arte . / fuoi accenti in* 
cantano y rapi f cono Che ì cofa fono mas 

quelli accenti ? non la fua voce cer* 
tamente ‘ poiché , T avete accennata : ‘ no^ 
r.eilenfione della fue corde quelle po- 
trebbero forprendere. , non rapire. . Cofa 
dunque.' intendete dire? .Tutto andórà be- 
ne ; e li vollri ammiratori troveranno 
nella mia ignoranza la vollra difefa: la» 
fciateli fare . Ella unì al talento dell] e/* 
i D S 
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predone quelli^ delP armonia. Anche qac^ 
fio concetto anderà bene, perchè fcritto 
in lingua Fràncdè , e noi fciocchi Ita-' 
liani che non intendiamo la lingua , non 
fapremo cofa fia armonia . Ella ha fatta 
ima rvvotu^om /opra la Scena . Quella ri-< 
voluzione nelfimo s’ immaginerà ' che fr 
folTe’ ma principiando a capire il voflro 
ftile, benché un poco tardi, {impongo che 
in quello nicchio fia una parola priva dì 
(enfia , c polla per far Eco alla fivduT^tone 
piu grand* da lei caufata nel mondo polU 
fico . C^le poi fia data quella rivohi-' 
zione politica può da ogn’ uno leggerft 
alle pag. e fèg. non avendo io il 
coraggio di ripeterla . 

La De ,dhnìcis (ibi.) con una voce or-- 
dtnaria ( quefta è una decifione inn^pel- 
labile ) / è innalzata al grado dì prima 
Cantante . Ella ha uri %yfrto ammirabile 
( non crederei che ci folTe una fisconda 
intenzione ) canta con ugual guflo e Ja^ 
pen . > 

. La Taibof ( pag, 44. ) l una grande 
Virtuefa , (anta con for^a y ha de /unni 

N - , briU 
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^•;7/<i»r»..(kredo:. che 'vógUaté. dira, urta* 
eftenfione di corde„ uguali . tutte in Vaiai* 
re). Si prefenPa.òenaufapra la Scenda ^ 
ve ripara coU\ arte ciò che li manca ' ' péta’ 
natura . C>>mindamo coll’.eccéziotìi ,'^quan- ', 
do piu tofto dovevate ^ parlare dèlia fua 
profonda perizia neir Arte ^ ammirab - da- 
gli ■ fteffi Maeftri . Ella , . foggiungke , '^; 
fofpettare j alle' occhia deUcate ^ e/^re* 7Vi- 
defea, ciò eV ès una^ diffeìnm^a tìella 
fica Italiana. Che f 13 accanto d’ una iingùd^ 
foreftiera, quale appena fi diftingue nell» 
Taiber , fia una diffonanza nella •Muficà'. 
Italiana panili appunto ■) una dì'ironànta' 
dalla verità^ e dal buon fenfo . Che -vii 
pare ? non .vado io imparando il vóftro 
eloquente filile e le' graziofe‘t Voftre'- figu-l 
re Retcnriche? cs.. (A...ì ì z.: 

A 

■E \/fguJatii è il RofifgttÉioló della Scena j 
ma -né» è eòe Di i quefta don- 

naiftali,' c -folenni 'cofeW dite,-chè ero- 
do eflerne «fuffidente' confiitasfione le- Vo- 
ftre parole: 'perciò ‘tutte le Voglio efpor- 
le.' il 'fue canta' efeguifeer rftòltù j. ed ejpri-' 
ve'^póeo '.l' Voi- cèrtamòité non l’ avete io*' 

• D ó tela 
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tefa a cantare In camera i Ella fubt- 
\tt>- colpifce con accenti Jìrani alla natura 
(.|)cr .dire che può arrivare ai tuoni , do- 
ve, poche arrivano) e non lafciano , cht' 
fuoni afuti . Si chiamala Bajlardìna ^ wo-t 
me che le conviene , perchè non v ha nien^ 
le di legittimo nella fua Mujtca . A prò- 
poìfito di Roflignuolo quefta deciflone è 
luaravigiiofa . Tmte le ' Jue vèrtette fono ba- 
fiarde . Quefta non farà- colpa fua , ma 
de’ Maeftri impuri y. che le avranno ge- 
nerate . Non fi potrebbe per^ negarle la 
gloria id àver aperta una nuova carriera . 
Qiale farà quefta carriera ? Il poter ar- 
rivare a’ tuoni più acuti è merito dell* 
Oliano : . e quefta carriera non jwò aprir- 
la che la natura . D’, altra fin’ ora non 
avete parlato; quando il baftardifmo del 
canto , e dell’ Ariette ^ non lo chiaraafte 
carriera'. Ella ' è. valente in que’ falti acu- 
ti , e fiaccati ^che li Mufici chiamana 
Cornetti . Quelli non furono inventati 
dalla Agujari , ma kitrodotti .con felici- 
tà da Farinella , .coltivati da Egiziellp» 
~ e - presaga ti da Elifi - Ella y terminate 

è vrt 
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è un Raffaela in. armonia^ ^ che', ha i gran~^ 
di colatiti nella. Mttjìca y<ma a .coi. mancai 
il difegno del canto . Dopo «ver detto,’ 
che' nulla v’.ha di 'legittimo nella fua 
Mufìca cammina per /eccellenza .il .para- 
gone con Raffaello , che. fu il tipo de! 
migliori Pittori . Come mai ccmfrontar-- 
la con un Pittore eccellente, quando vo-;, 
levate aggiungere che le manca • il dife< 
gno del canto? Parrebbe , che vogliate: 
dire , che Raffaello era particolare ncL 
colorito , ma mancante nel dilègno ; pro- 
pofizione ballate ad efporvi alle fifchia-. 
te n<Hi d’ Italia , ma di tutta > la, Tar4 
ra .( In ‘ Comma circa la <Agujari> avétet 
fcritto a capriccio’, come fempre in.que-l 
fta imprudente critica v’ èraceaduto . * 

• Siamo arrivati al -termine delie voftre 
offervazjoni /opra la Mttfica .in occafianet 
dell\ Opera di San Benedetto delle quali 
fi . può, dire , che fu un oggetto acciden- 
tale. Vi farete accorta, .che niente ave- 
te infegnato , è che. tolte le feifità y le 
malignità ,. d . tratti, eftèmporanei ,. i penv 
fieri, falli ,, gli equivoci ■ triviali il vot» 
, -iV. ftro 
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flro Libro nulla oontiene.. Conofciùta ta-t 
I« verità' vi viene la volontà d’ emendar*» 
vi ; e ci volete infegnare che ccofa Ca 
r cfpreflìone nella Mufica ; -Quindi.' a.pag.' 
45. con mólte .verità ìnfai^ate .diffi* 
nite, ch’ella ma' deve prendere dalV % 4 r- 
te y che ciò che le bifogna, per dare un. 
peto più d'armonia alle parole. A pro- 
pofito di Mufica figurata, la propofizio< 
ne va d’ incanto . D miglior Mufico , fe- 
condo • voi • , farà un’ Oratore che abbia 
una ' enunziazioilc felice , che con rallen-> 
tare, o rinforzare la voce, e variarne i 
tuoni , fappia. animare il fenfo delle pa- 
role , ed in con&guenza muovere le paf-' 
fieni . Secondo quella voftra decifione bi- 
fognerebbe sbandire anche il Canto fer- 
mo" , mentre con maggiore, felicità po- 
trebbefi efprimere la parola , recitandola 
da declamatore, di quello < che con Note 
fuperfluamente ripetute. No, direte voi y 
quefto non è il mio fentimcnto * anzi 
ho efprelTamente detto , che il Canto fer- 
mo ( pag. 4Ó. ) 0 il Canto Gregoriano y fo- 
la monumento che ci rejla dì quella melo- 
dia y 
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dia, che affetta P amma 'fen^a renderla' 
ammalata , è tm modello di perfezione } 
Per confermarci che tale è ' la voflra irt-' 
tenzione , aggiungete'^ non fo 'perdonar^. 
Milord, al'voftro Enrico Vili, quando ri-} 
fiotto, che fopatandefi dalla Cldefa Ro^' 
roana , tj ha privati di quejìa melodìa « 
Lodo il voftro ànimo criftiano- e zelo- 
incomparabile di perdonare ’ad Enrico 
Vili, la Erefia e lo Scifma ; e vi con- 
figlio' a perdonargli anco il rimanente , 
perchè io che non fono fiato in Inghil> 
ten’a , poflb afiìcurar; voi che ci Cete fia- 
to, che nelle Chiefe Anglicane fi canta- 
no i Salmi 'colla ftefia Mufica di pri- 
ma. 

Per far conofcere che parlate di cuore » 
:^giungete di fentirvi intenerito ( pag. 47. ) 
alla Melodia del Salmo che principia con 
quejìe parole .* In exit» • Ifrael de Egypto 1 
Senza ‘l’ ornamento della Mufica, piacerà 
infinitamente ^uefio principici a chiunque 
li è trovato nel cafo, come piaceva agli 
Ebrei fiiggitivi d’ Egitto . Soggiungete , 

che 
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che vi- toccano una Salve Regina ed un 
Pange lingua purché non Sano guaftati 
da un’’ accompagnamento ,dL. violini tc* 
che . non mancano mai di sfigurare ,qucl<^ 
là femplicità , che ne fcwma il più bello, 
ornamento'; Tutte quefte belle’ parole, 
che pajono . dettate da uno fpirito di pe- 
nitenza , ^ fervono a voi di preparativo per 
avventarvi ; contro > la Mufica degli Ofpit 
tali. Udiamo, come ne parlate. ,i .Wl : 

Quando ajffijìo ( pag.' 47. ) agli 
r ‘i di quefli Ofpitali y già flahiliti per la 
fi*jftjìenxa , de' poveri , e diventiti di pre~ 
fente mqga^^ini di càntarìne da tamburi y 
timpani , e trombe * non fo fe con mag- 
gior difprezzo infulto , e falfità fi pofla 
parlare di pii confervatorii ammirati da’ 
Forefticri , e vili tati nel loro paflaggio 
dagli ftefli Sovrani . I voftri tìmpani , 
tamburi , . e trombe potevate rifervarle a 
qualche altra Mufica da. Magazzino 

„ Intendami chi può che m’intend’io. 

invece di farne appropriazióne" a .Donaclr-' 
j le 


Digilized by Googlc 


le ritirate. 'iVÌ«//<ri» , foggiungeté, tratta 
dallo Jìrepito della guerra , e non conve- 
niente al fejfo in generale (vi fi potreb- 
be rifpondere che chi impóne, a tal fe- 
gno difprezza il pubblico nè merita rifpo-' 
fta ) e. molto meno al fejfo in .claufura , 
condannato per ijiituto al Jilen^jo (giuo- 
cherei che prendete quefte Fanciulle per 
Monache Cappuccine profeffe ) in luogo 
d ejfer tocco da quehmodo, che [pira ve- 
neratone pegV Inni dejlinati ad onorari 
la Religione.' ( aicoltino i Lettori il nuo-^ 
vo Ilarione , il zelante contemplativo )' 
quando , dico , ajfiflo a quefla Mujìca , mi 
fento sì allegro^ che ogni volta mi vie- 
ne il I prurito y cantandofi la Salve Regi- 
na , di ballare un Rigadon, o un Minuet i 
Da quefic parole abbafianza appàrifce un 
genio non di riformare la Mufica , e di 
foftcncre il decoro delle Chiefe , ma di 
porre. in ridicolo l’Arte^ chi la profef- 
fa, icConférvator)*, i Maeftri, le Inno- 
centi; Figliuole de’medefimi, e li rifpet- 
labili Soggetti , che li govwnwio . ‘ 

‘K.. Non- 
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*.-‘N©n ,aT«reft« appagai© il .voftm genio 
mordace^ fé corona alk rabesca Let« 
tera’Boa aggiungevate il voftro giudizio 
fbpra il . capo d’ opera di Ma6ca > cioè 
lo Staltat MaHv dcl'Pargolcfe.- &tp«s cer-; 
tanaente dovete , che il fuo concetto è 
talmente .lbodatOy> cIm^ tutti i giudizi di 
migliaia d* uomini fimili a voi , non gi»n« 
gerchbero a fcemargli un’ oncia della pdb« 
blica eHimazioue. , Vi piace però criticar» 
lo i 4 Afcoltiamo dunque come ne. parla ik 
gran Maefbo di tutte le Arti . Lo Ston 
iat Mater del. P"orgol^ ( P®g* 4^*) f*- 
ttbbe un modello di. perfezione ^ fe ci fojfe 
uu.poco. meno di M«/?C4r P^c , che la 
natura abbia, formato . una teda molto 
digerente . da quella di . tutti gl’ uomini * 
imperocché la pubblica approvazione na- 
fee appunto dalla femplicità di quefta com» 
pofìzione , (die con poche note penetra 
nell’ anima la intencrifee, e compunge. 

Voi- 'avete terminata k; Lèttera, ed 
io. k I mìa .Cicalati . Se i .Lettovi afpeN 
tano r epilogo , i’ alpettàno^ in . Uno 

am- 
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amouiifò di &lfi ragi<M«mcykt>^ W-'tm 
ne di materiali fpropoGtati , ed ìtmeflàtp 
fènza criterio ,' tma^contitiua 'falfità neite 
rej^azioni , ^ xist affettata matig»it^ ecmtro 
F ltelia, la 'Mufka, ed' i Ppofeffori; co- 
fe tutte che va h^no pih volte inquie- 
tato in rirpondervi; non dimandano al- 
tro epilogo, che una conferma di quan- 
to fi è detto di fopra. 

Ora tocca a voi , fapientiffimo , elo- 
^entilfimo , eruditiffimo Critico , far co- 
nofcere al mondo, che fiete quell’uomo 
che vi vantate, e che io fono quell’ 
ignorante che mi confeflb. Felice me fe 
veniffi onorato d* una voftra rifpofta ! Il 
mio nome potrebbe allora afpirarc alla 
immortalità . Direbbero i pofteri ; Oh 
quanto invidiabile è il Capofcena Man- 
zin d’effere fiato pefato da chi pesò gli 
Scettri , e le Corone ! Allora immerfo in 
tanta gloria abbandonerei volentieri la 
penna, e lafcierei a perfonaggi di mag- 
gior nerbo la cura di fofienere la Patria 
comune, e un’ Arte, che fu fempre la 

de- 
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delizia - degl* i uomifii .. A' faccia fcopcrta 
defìderano !que^ Atleti di combattere con* 
tro un Eroe qual voi - liete , pel folo de- 
fiderio, di farvi conofcere , ' che quello non 
è il Paefe di' vendere lucciole' per'latn'ì 
terne. Sono con infinito rifpetto 


... Vfjìro Profonàiffime .émmìratm 
Paolo Manzin» 
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